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P: 
gli uffici postali con semplive dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoPoLo Romano 


Qual'è la difficoltà principale che incontra 
Il nostro paese nello svolgimento della sua 
viti economica? (Quella di non avere in que- 
sto periodo mezzi sufficienti per far fronte a 
molti impegni assunti dallo Stato per soddi- 
sfire ai molteplici bisogni delle popolazioni. 

Si più dire facilmente che molti di questi 
bixwni non soro urgeliti, che taluni sono sol- 
tanto necessari e gli altri sono semplicemente 
utili: ma, pur volendo ammettere che questa 
sia una verità, non si può disconoscere che 
il brusco passaggio da'un sistema certo trop- 
DO largo ad uno troppo ristretto nel dar sod- 
disfazione a questi Nisogni, sposta molti inte- 
resi, delude molte aspirazioni legittime e re- 

altresì, nn certo malessere politico, gi 
quanto si voglia girare il prisn 
se nazionale non è che il comple 

dei varii interessi regionali. 

Ciò posto, se 1’ Italia fosse reali 
povera di risorse, da escludere oggi 
Venire ogni possibilità di far fronte, senza 

a quei bisogni, che sono, dopo tut- 
to, impegni contratti per legge, onde ne ver- 
rebbe semps tabile © irrime 
squilibrio anza, qualunque industria 

o tto per trovare un modo di conci- 
Mare i mezzi alle esigenze sarebbe vana o ir- 
rie, ginechè il risultato finale sareb- 

la scompagine fina Ù 
* quest'Italia non è poi così misera di 
sotto la pressione della crisi 
mo fraversanido, noi per primi con vo- 
Iuttueso atanno ci siamo indnstriati a dipin- 
serla ; se, giudicando colla più ponderata ri- 
flessione. si conviene che fra aleuni anni, pro- 
cedendo con moderazione © . îl nostro 
pacse può, pel sto gradnale sviluppo e lavo- 
Fando a migliorare fa sua produzione, avere 
i mezzi per soddistare agli impegni assunti, 
earn sospesi, n° irragionevole può 
considerarsi la ricerca degli espedienti atti a 
risolvo difticottà stridente tra mozzi 
Disoxgn 


bile e- 


gione 


che si 


vente non è più îl caso di largheg- 
giare come in passato, ma quando si ponga 
per cato saldo che nessun impegno nuovo, 

Pecamié onere Stato, si debba assumi 
onde tatto il probler inga a com- 
1 sistema più temperato € moderato 
gni pare a noî, che dal lato 
, una soluzione. positiva 

non possa che tornare vantaggiosa. 

Cominciamo dai lavori per Roma, La legge 
del 1840 non può avere l'escerizione derisori 
che si vuol darle con quella presentata ora. 

tInando non vi fosse altra considerazione 
che quella di farla finita colle esigenze della 
capitale, evitando lo sconeio di porre ogni an. 
no sal tappeto una questione per Roma, ge- 
nerando nella grossa opinione del paese | i- 

che i tanto si strappano i denari 
tasche dei contribuenti italiani per adbell 
capitale, rendendola così odiosa alle popola- 
zioni, quando non vi fosse che questa consi; 
derazione d’ordine morale, ci sembra che il 
Governo e il Parlamento dovrebbero tronearla. 

Lo Stato si è assunto un complesso di ope 
re, le quali siano urgenti, necessarie od utili 
soltanto, vanno compiute per quel complesso 
di ragioni che Ha persuaso Governo e D: 
mento ad assicurarne 1’ esecuzione per conto 
proprio. 

Dedicare un milione all'anno per nn com- 
plesso di opere che ne richicderanno 50 è 
una derisione. Non e'è uomo onesto che pos 
ammettere essere questa una Îcale soluzione 
degli impegni assunti colla legge del 1390, 

Ma la finanza, si dice, ma il credito, si 
pete, ma le condizioni del paese, si aggiange, 
sono talî che mentre si rinviano ad epoche 
più fortunate gli impegni assunti verso le al- 

gioni, il pretendere che si sperdano a 
Itoma dei milioni per opere improduttive di- 
venia una stridente ingiustizia. 

(Juesto raffronto non è vero in fatto, giac- 
chè la proporzione tra gl’impegni che si man- 
tengono per le opere pubbliche nazionali e 
muelle assunte dallo Stato per Roma manca 
completamente 

Non si rinviano a 20 anni Ie ferrovie r 
Stanti. mentre per le opere di Roma si tratta 
di mezzo secolo. 

Ma poi passiamo oltre, Se non volete emet- 
tere titoli in dose annuale modesta, che 
Febhe la migliore soluzione, perchè non adot- 
tte il sistema dell’annualità a cominetare dal 

ipio del secolo € facendo frat 
guire le opere in questi dieci anni 
forma che non vi tocca il credito, 
n contrasta col vostro pro; i 
cerehbe le difficoltà è sarebbe un 
binitiva e definitiva, 

AMiargando il concetto si può applicarlo alle 

ferrovie, como dimostreremo, 


———_ ——T_—_—_______@& 
Politica e diplomazia 


(N) Parigi, 9, 3 pom. — Il Sultano ha no- 
minato grade ufficiale dell' Ordine imperiale del- 
l'Oemanié il colonnello de Bange, inventore del 
cannone francese, che aveva chinmato a Costau- 
tinopoli per inîrattenersi personalmente con lui 
della trasforinazione dell'artiglieria ottomana. 


v) 40 pom, Il principe Dam- 
rong del Siam, che ora viaggia nell'India setten- 
trionale, è aspettato a Calcutta entro la settimana 
corrente e vi resterà fino al ritorno del Vicerè. 

(N) Londra, 22, 3 pom. — La Regina e la 
Corte lascieranno domani Osborne per il castello 
di Windsor, dove Sua: Maestà si tratterà circa tre 
Seltimane prima di recarsi sul Continente. 


(N) Madrid, 22, 9,95 pom. — Lo stato di sa- 
lute della Regina Ieggente è molto migliorato. 

(N) New Yerk, 22, 8 ant. — Notizie da Ho- 
nolulu recano che le elezioni biennali ad Hawai 
hanno dato un un risultato favorevolo al Governo. 


(N) Alessandria d'Egitto, 29, 2,40 pom. 
gli Sint, ale Frans. Grentli e lio, Grato 
Maggiore, sono partiti dal Cairo per Wady Halfa, 
onde assistere alle manosra dell'esercito egiziano. 


(N) Londra, 29, 3 pom, — ‘Si ha da Rio de 
Der che la salute dell'ex presidente delln Re- 
pubblica, maresciallo da Fonseck, ispirano vive in-! 
x : Hi 
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1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del ‘vattino. 


(N) Pietroburgo, 22, 1 pom. — Fra le car- 
te lasciate dal granduca Costantino Nicolaievitch, 
sono state trovate dello memorie interessantissime 
che sarauno pubblicate in brove. 


Il Discorso della Corona ungherese 
(S) Budapest, — Il discorso del Trono 

d'apertura del Parlamento accenna al 25° anniver- 
sario del Compromesso del 1867, rilevando i gran 
di progressi compiuti dall'Ungheria in tutti i campi 
cd esprime la fiducia del pacifico svolgimento di 
tale progresso anche nell'avsenire, su quella base 
provata. A_ preservare la situazione da qual: 
turbamento, sebbene Ia conservazione dell’equih- 
brio finanziario resti una necessità anche nell'av- 
venire, le. condizioni finanziarie più favorevoli ren 
dono possibile di provvedere a parecchi bisogni 
dello Stato, e spe alinente, tenendo conto della 
Situazione favorevole del merento finanzinrio ge- 
nerale, di fare gli atri preparatori per regolare la 
questione della valuta. Îl governo cercherà di pre 
sentare prossimamente progetti per sciogliere la 
detta questione della valuta, 

esprime pascia la speranza che la 

ato adempiranno la missione che lo- 
ro spetta in armonia colle tradizioni esistenti da 
secoli in Ungheria a vantaggio e pel bene di en- 
trambi. Annunzia poscia Ia presentazione della 
riforma amministrativa, 

L'Imperatore dichiara quindi di poter dire con 
soddisfazione che i buoni ed amichevoli pporti 
colle potenze estere, di cui feco cenno nei dic 
so di usura dell'ultimo Parlamento, continu: 
anche ora senza muti nto, 

Sarà eòmpito del Parlamento, profittando dell'at- 
tuale epoca pacitica. di consolidare le forze mate= 
riali ed.intetletinali cella Nazione e di renderla 
alta a combattere contro tnite le avversità in tem- 
pi più grav 

1 punti del discorso accennanti ai Compromesso, 
ai progressi dell'Ungheria, alla sistemazione della 
questione della valuta, alla riforma amministrati» 
vas ai rapporti fra Chiesa e Stato, ec ai rapporti 
amichevoli colle potenze furono applanditi. 

Dopo il discorso l'Imperatore fa salutato con 
entusiastici K/jen, 


Le incompatibilità parlamentari 


La Commissione, cui fu deferito lo studio dei 
due progetti, presentati in materia, dal governo 
l'uno e dall'iniziativa parlamentare l'altro, ha pre- 
s0 già parecchie deliberazioni e provvederà ala 
nomina del suo relatore, non appena avrà udito 
il ministro dell'interno, invitato ed intervenire 
alla riunioné d'oggi, la quale si ritiene che sarà 
risolutiva ed ultima. 

Dello modificazioni proposte dalla Commissione 
allo schema di logge del Ministero sonorrestrittive 
quelle che riguardano jl Ministro della Real Casa, 
il Primo segretario del gran Magistero dell'Ordine 
Mauriziano ed i deputati provinciali, cui è tolta 
l’eliggibilità, che loro conservava 0 dava il pro- 
getto ministeriale, 

nsive, invece, le modificazioni relative 
ciali di terra e di mare ed ni magi 
ero proponeva di limitare l'eleggibilità 
dei primi agli ufficiali generali e quella dei secondi 
ai magistrati di Cassazione. 
La Commissione vuole mantenuta per i primi la 
ne vigente, cioè l'eleggibilità anche degli 
‘fticiali superiori e generali : estende peri secondi 
V'eleggibilità ai primi presidenti di Corte d'Appello, 

Sono poi create due nuove ineleggibilità, quella 
degli aiutanti di campo generali di S. M, il Ree 
quella dei presidenti dalla. Cormissione provin: 
giale d'appello per l'imposta di ricchezza. mobile, 
limitatamente questa seconda alla provirtia, nella 
quale quei Presidenti esercitano la loro giurisdi- 
zione. 

Favorevoli in massima alla esclusione degli 
impiegati dalla Camera elettiva, non possiamo 
non approvare quelle disposizioni, che, mirando a 
restringerne l’elewgibilità, ci avviano gradatamente 
verso quell'ideale, che oggi non apparisce ancora 
maturo ad una immediata soluzione e per le condi- 
zioni generali della cultura politica del paese © 
per l’inidirizzo soverchiamente tecnico di talune 
discussioni parlumentari. 

Epperciò approviamo senza riserva l'estensione 
della incleggibilità al ministro della Real Casa, 
agli aiutanti di campo del Re ed al Primo Segre» 
tario dell'Ordine Mauriziano. 

È sotto questo unico punto di vista poteva an- 
che essora accettata la disposizione, che dichiara- 
va ineleggib:le il magistrato di appello, sebbene 
poco persuasiva sembrasso la ragione, cui il mmie 
nistero appoggiava quella sua proposta, 

Ma la Commissione, ripudiando il concetto della 
relazione ministeriale, cho voleva esclusi dall'eleg- 
gibilità i giudisi del futto è contravrenendo a 
quello proprio, per il quale erano siate estese € 
creato nuoye ineloggibilità, ha fatto un'eccezione 
por i primi presidenti di appello e li ha dichiarati 
eleggibili — eccezione punto opportuna e poco 
corretta, imperocchè le medesime garanzie di dot- 
trina e di indipendenza che dà un” primo. presi= 
dente di appello, deve offrire ed offre in realtà il 
consigliere d'appello inamovibile, 

È tanto maggiore doveva sentirsi la convenien- 
za 0 di chiuderla a tutti o di aprire a questi la 
porta dall'assemblea elettiva, in quanto che rara- 
mente ad essi si apre quella del palazzo senato= 
rlo, dove più di un primo presidente d'appello ha 
seggio e lo avrà sempre, 

L'estensione dell'eleggibilità agli ufticiali supe- 
riori di terra e di mare è un vero passo indietro, 
che non merita l'approvazione della Camera. 

La Commissione, per un riguardo, che si capi. 
sce, ad egregi suoi colleghi, i quali sono oggi in 
possesso delle qualità di deputato, volendo evitare 
il pericolo che le sue deliberazioni potessero pa- 
rere personali, ha fatto una concessione, cho non 
può essere validamente difesa e che costituisce 
ung flagrante disparità di trattamento tra Je di- 
verse categorie dei funzionari dello Stato. 

Un provvedimento transitorio, che dichiarasse, 
per esempio, non applicabile l'esclusione a quegli 
ufficiali di terra‘o di mare, che sono attnalmente 
investiti del mandato legislativo e che segnano a 
loro avere due o tre legislature, xi intendeva 
poleva a:che essere consentito; non può esserlo 
assolutamente, data l'economia generale della leg» 
ge; l'eccezione della Commissione e confidiamo che 
il ministro, il quale ha avuto il retto senso della 
quiatione, proponendo l’ ineleggibilità degli uffi- 
ciali superiori, terrà fermo alla sua proposta. * 

Sulla eleggibilità dei membri dei Consigli supe- 
riori fu riservata ogni delibsrazione e”sarà bene 
che la Commissione tenga gli occhi aperti e sia 
molto precisa @ severa su questo punto, affinchè 
non rientrino per la finestra coloro che la leggo 
mette fuori per la porta. 5 4 

Buono il provvedimento, per il quale ad ogni 
categoria di funzionari è assegnato un determina» 
to aumero di posti ed è esclusa la compensazione 
tra la categoria, che supera îl proprio numero e 
Ja categoria, che ne è al disotto, 

Non ‘altrettanto bona la disposizione; che esten- 
de alle missioni all'estero, senza precisare. se di 
carattere permanente o temporaneo, il divieto di 
rioîmina dei deputati” ad ‘uffici retribuiti, durante 
Y esercizio delloro-mandato ‘e-sei mesi dopo. 

Può accadere che per una determinata missione 
all'estero moi dato deputato. sia la personalità più 
adàttà espiù:indicata ; ii governo nom può vasero | 


Privato della facoltà di usufruirne i servizi, che 
potrebbe prestare in modo altamente onorevole ed 
nuile per la patria, È 

Queste lo impressioni prime e sommarie sulle 
deliberazioni della Comgajisione; vi ritorvemo su 
a ragion veduta, quando cioè il suo lavoro sarà 
compiuto € fatto di pubblico dominio, 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 febbraio. 
Presidenza Purdml. — Ore 
SulP'esorcizio dei telefoni, 

BRANCA accetta cho la discussiono si apra sul 
disegno di legge, emendato dall'Ufficio centrale. 

PRESIDENTE, nessuno chiedendo la parola e 
nou essendovi oratori inscritti, dichiara chiusa la 
discussione genera!o, 

I primi due articoli sono approvati sonza osser. 
vazioni. 

LOVERA, all'art. 3, raccomanda al Ministro di 
toglioro l'inconveniente di parecchie Società eser- 
centi sulla medesima piazza, locchè impedisce agli 
abbonati di una di comunicare con quelli dell'altra, 

Vorrebbe cho la legge stabilisso l'obbligo di un 
servizio cumulativo fra lo diverse Società conces- 
sionario dello stesso comune, analogamento a quan- 
to dispone l'art, 13. 

SARACCO, relatore, crede che Ja giusta osser- 
vazione del senatoro Lovera potrà ossero soddi» 
sfata nel regolamento. 

BEANCA, chiarisca l’obbietto cui mira l'art. 3 
molto opportunatamente chiarito dall'Ufficio cen- 
trale, Si associa alle ilve svolto dal relatore. 

Studiorà l'argoniento o vedrà di trovaro caso per 
caso le acconcie soluzioni. 

L'art. 3 è approvato. 

Senza disgussione si approva l'art, 4. 

BRANCA prega l'Utticio centrale, per eliminare 
dei dubbi, che il terzo comma dell'art. 5 diventi il 
penultimo capoverso dell'art. 6 

Il terzo comma dell’ art. 


TI proprietario ha sempre 


pom. 


0 ad al 

SARACCO, 

L'articolo 5 è approvato coll’ emendamento. 

Gili articoli successivi 7-2 ultimo sono appro- 
vati senz'altra osservazioni, 

<0onvenzione con le Società esercenti le strade 
ferrate per il servizio di navigazione fra Reggio e 
Messina in corrispondenza coi treni ferroviari. » 

MSJORANA-CALATABIANO. (telatore) rias. 
suino le conelusioni della relazione dell'ufficio, rar 
comandandole al ministro, 

4 nome dell'ufiicio centrale propone il seguente 
ordino del giorno: 

TI Senato confida che il governo del Re elimi 
fico della Sicilia col conti 
lo stretto, le formatit 
Bagagli ed veereiti il diritto di visita ove sorga fondato so- 
spetto di contrasto. 

BRANCA accetta di duon grado ordine e si 
sugura che si possa disciplinare la materia senza 
danno dell’erario o con vantaggio del traffico 

Gli articoli sono approvati. 

MAJORANA propone il rinvio di due petizioni 
al ministra dello posto e telografî. (F' ammesso), 

Si approvano, senza discussione, i seguenti di- 

segni di logge: 
* Autorizzazione alle provincio di Aquila, Berga- 
mo ed altre dieci di eccedere con Ja sovrimposta 
ai tributi diretti per l'anno 1892 il rispettivo li- 
mite medio del triennio 1384-86. 

Abolizione delle servitù di legnatico nel terri- 
torio di Tatti (Massa Marittima) 

Vendita ai Comuni di Cornuda, Cessalto e Chia- 
rano dei boschi lagarà. Olmè e San Marco di 
Campegna in provincia di roviso. 

Quest'ultimo progetto viene approvato con un 
ordine del giorno del sen. Di Prampero nel quale 
si richiama il ministro all’ osservanza della logge 


forestale, pel vinerlo dei bosci 


PRES. proclama i risultati della votazione: 
Organici, stipendi 0 tasso per gli istituti di i- 
struzione secondaria classica: 
Vot. 85 v..85 — Contr. 13, 
Modificazioni al'a leggo sulla costruzione e si- 
stemazione dello strade comunali obbligatorie: 
Vot, 98 — Fav. 87 — Conte. Il. 
Dichiarazione di p. u. delle opere di prosciuga- 
mento della ripa sinistra del ‘Ticino : 
Vot. 98 — Fav. 91 — Contr. 7. 
Modificazione alla legge sulle espropriazioni per 
causa di pubblica utilità: 
Vot. 98 — Fav. 86 — Contr. 12. 
Il Senato approva. La seduta termina a ora 5,10. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 febbraio 
Presidenza Binneheri — Ore 2,20 pom, 


Presenti i ministri Nicotera, Colombo o Pelloux. 

PRESIDENTE annuncia la morte dell'on. Bmi- 
lio Broglio e ne ricorda brevemente la vita operosa, 

BONGEI. Dopo di avero parlato di Broglio co- 
me cittadino, patriota e ministro, volge un rim- 
provero a’ suoi amici politici di averlo lasciato mo 
rire puco meno che dimenticato. 

« Oh! — conchiude — ciò non gli sarebbo av- 
venuto se fosse stato uomo di sinistra! » (Rumori) 

NICOTERA. Dopo di essersi associato in nome 
del governo, dico che, in corto circostanze, scom- 
paiono i partiti politici, I funerali dell'on. Broglio 
saranno fatti a speso dello Stato. 

Pei disordini di Milano. 

NICOTERA, rispondendo all’on. Mussi, dice che 
sarà meglio non parlare delle dimostrazioni dei di- 
spccupati a Milano, essendo în corso un process 
Dirà invece che si è trovato lavoro a quasi tut 
i disoccupati, sollecitando l'esecuzione di opere 
deliberate. 

MUSSI. Giorni sono erano ancora disoccupat 
2500 operai. Accenna ad altri lavori che potreb- 
bero essere eseguiti, come il paluzzo postale, l'in. 
grandimnento della stazione eco. 

PRES. Questa non è un' interpellanza. 

MUSSI. Qui non si può più parlare, perchò le 
interrogazioni vengono strozzate.., 

PRES, E' il regolamento che stabilisce così. 

MUSSI (alquanto seccato) prendo atto delle di- 
chiarazioni del ministro. 

I fatti di Forenza. 

NICOTEZA. Anche all'on. Gianturco dico che 
sarà breve, perchò i ribelli di Forenza si trovano 
sotto processo. E 

sapeva che, in seguito all'applicazione della 
tasss fuocatico, si sarebbe tentato qualche disor- 
dine. Ma si riteneva che, a. prevenirlo 0 a repri- 
merlo, sarebbe bastata la forza. che si trovava in 
paese, cioò cinque carabinieri @ alcune guardio di 
?. 8. Invece, insorse quasi tutto il paese. Vi fu- 
tono un carabiniere dociso e quattro feriti. 

‘Tutto quanto si trovava nella Casa comunale fa 
‘distrutto, Appena il prefetto di Bari ne fa infor- 
mato, mendò buon nerbo di truppa e la ribellione 
fa solata. Una cosa. sola resta’ da assodare: ss 
l'autorità politica si trovava in condizione di pre- 
vodero i ini di: Forenza. ela loro estensione, 
Ma questa è farcenda che riguarda il governo. 


pel trat 


GIANTURCO richiama l’attenzione dal governo 
sulla cattiva amministrazione di molti Comuni, o 
deplora l'applicaziono di nuova tasse là dove a 
stento si possono riscuotere le vecchio. 

te 

NICOTERA presenta il progetto sui Manicomi. 

TAIANI presenta la relazione sul progetto per 
la competenza dei giudici conciliatori, 


Interpellanze sul catasto. 


COLAIANNI. E' necessario conoscere con quali 
griteri si procede nella formazione del uuovo ca- 
tasto, perchè quì si tratta di una spesa cho oscilla 
fra i 250 0 i 300 milioni. 

Le previsioni di tmpo o spess, della leggo 1° 
marzo 1886 non son» attendibili, 

Dimostra quindi come in tutti i paesi civili si 
introduca oramai un sistema di catasto produttivo 
di effetti giuridici ed afferma che un buon catasto 
assicurerebbe che nessun terreno possa sfuggire 
alla intassaziono 6 renderobbe quindi possibile 
l'esonorazione delle piccole proprietà dall'imposta 
fondi 

Egli crade che la sperequazione sia soltanto ap- 
parente, sicchè, tutto considerato, consiglia tornar 
da capo, 

FAGIUOLI. Ritione inveco che bisogna andare 
avanti ed applicare la legge. Ed-ò perchè dubita 
che si vada avanti, colla continua diminuzione ne- 
gii stanziamonti per lo operazioni catastali, che 
interpella il governo, 

C'è di più: con questo economie c'è pericolo 
che possa ritardare il compimento delle operazioni 
anche nelle provincie che hanno convenuto I’ ac- 
celoramento. Convenuto : valo a dire, che”è inter- 
venuto fra queste provincie 0 il governo una spe- 
cio di contratto al quale non si può venire meno. 
Aspetta le risposte del ministro, 

SUARDI, E' dello stesso avviso di Fagivoli. 

ARTOM. Chiede al governo se, dato che real- 
mente si debbano diminuire le spese catastali, non 
sia îl caso di applicare ai lavori dol catasto, onde 
non ritardino, quegli ufficiali del genio civilo, che 
possono ritenersi cccedere i bisogni attuali del 
servizio dello opere pubbliche, 

LUZZATTI IPPOLITO. Riferendosi specialmen- 
to agli effetti giuridici del catasto, dimostra che 
l'operazione colossale dol catasto riescirà, per quai 
to lunga e dispendiosa, inefficace ove alla meda: 
ma non si attribuiscano effetti giuridi 

PONSIGLIONI. Constatate lo spese giì fatto 
per le operazioni catastali nelle provincio di C: 
gliari o di Sassari, dico che, ove queste operazioni 
venissero sospese, sarebbe una vera rovina por 
quei paesi. 

COLOMBO (attenzione). Non risponderà a co- 
loro che censurarono la legge dol 1838. A che gio- 
verebbe rifare discussione d'allora ? La leggo 
eîè e bisogna applicaria come si trova, 

Difende im l'ordinamento catastale dalle can- 
sura fatte, dicendo essere stata cosa saggia l'isti 
tuziorie di una Giunta contrale e delle direzioni 
compartimentali. In quanto al costo dolle opera 
zioni catastali, trova esagerata la cifra di 300 mi 
lioni. Si può invece stabilire una cifra tra 180 ei 
190 milioni, E quì osserva che, più si andrà avanti, 
0 minore sarà il costo dei rilevamenti e d'altro; 
Relativamento al tempo, è pure esagerato parlare 
di 40 anni, Il catasto sarà ultimato entro 25 anni 
incominciando dai primi lavori, Per una operazio- 
ne così vasta ed iraportante, non è davvero 
molto. (Eb!) 

Ed ora passiamo alla riduzione*della sposa, A 
dire il vero, nessuna spesa fu ridotta. Incalzando 
la necessità delle economie, non furono fatti au- 
menti, che però si faranno in seguito e molto sen: 
sibili, di m9do che non si abbiano ad alterare i 
risultati finali del catasto, 

Dicasi altrettanto per quelle provincio che han- 
no chiesto l’acceleramento. Ancho per quoste pro- 
vincie i lavori catastali saranno ultimati nel tem: 
po prescritto, e questo è l'importante, poichè la 
presente minore spesa si deve considerare, atche 
per esse, passeggera. Gli sembra poi che la troppa 
estensione data, tutta in una volta, ai lavori sia 
stata ai danno ai medesimi. 

COLAIANNI. Ma @ la legge? 

COLOMBO. Nessuna cosa alla legge, perchè la 
eitensione sarà sostituita dalla intensità. Si tratta, 
insomma, di una nuova ripartizione del Invoro, che 
non recherà grave spostamento. Verranno intro- 
dotte economie nei servizi, ma senza licenziare 
centinaia di persone. Tutto al più vorranno allon- 
tanati un 60 operai 

Accetta la proposta dell'on, Artom di adibire 
allo operazioni catastali quegli ufficiali del genio 
civile, la cui assistenza non è più necessaria nelle 
opere pubbliche, 

Dice finalmente che si sta studiando anche per 
rendere il catasto probatorio, per dare, cioè, al ca- 
tasto gli effetti giuridici, A suo tempo, dirà in che 

tano questi studi. Conchiudendo, ripeto 
che manterrà lealmento gli impegni contratti dal 
governo cole provincio che hanuo chiesto l'acce- 
leramento. (Approvazioni). 

La discussione continuerà lui 

La seduta è tolta «lle 7,10. 


Gredito,ndastria, commercio 


Niente di speciale, Tutto lo piazzo principati di 
Europa sono afflitte da notevole abbondanza di 
denaro, causata, come abbiamo detto. l'al 
ta, da poca, per non dire nessuna, fiducia nello 
operazioni a lungo e aleatorie, onde grande con- 
correnza, quindi condizioni facilissime, nelle ope- 
razioni a brete © d'indiseutibile solidità. 

Fino a che le operazioni e i valori Argentini, 
Portoghesi, Spagnuoli, Greci e Serbi peseranno 
sulle diverse piazze, le quali, o per gli uni o per 
gli altri, o per dritto o per traverso, sono tutte, 
dal più al meno, interessate, predominerà sul 
mercato generale quel scirocco snervante che pa- 
ralizza le migliori volontà. 

Non vi può essere una forte reazione genera- 

giacchè il capitale abbondante so evita i va: 
lori intaccati interviene subito quando si tratta di 
rendite e valori di prim'ordine, ma perdurerà 
uno stato di svogliatezza, prodotto dalla oscilla- 
zioni cui per turno andranno soggetti i titoli ac 
variati dei paesi suindicati. 

Accade là, quel cho-sotl’a?tra forma si verifica 
in Italia, dove, con tutte le miserie, aumentano i 
depositi alle Casse di risvarmmio, si continua a com- 
prar rendita, traemdola da fuori con aggravio del 
cambio e si mantengono saldi ed ineroliabili oltre 
cento milioni in conto corrente alla Banca Na- 
zionale all'uno e 112 per 0jo, mentre sul mer- 
cato libero il eapitale più intelligente accoglie le 
operazioni a breve e sicure al 4 e 1}? per cento 
ed anche meno, ciò che ha per effetto di ridurre, 
ora che fu allargata legalmente; la circolazione 
delle Banche di emissione. 

In una porola, il mereato europeo traversa un 
periodo di mancanza d' elasticità. Durerà molto? 

Non è facile fare dei prognostiei, giacchè tutto 
dipende dalla più o meno sollecita rimozione delle 
cause della pesantezza. x 

Mercalo italiano. 


non è più pessimista come 
‘passato, ma c'è un rallentamento di nervi, che 


toglie perfino la voglia di prendere parte al car 
nevale. 

Un migliorumento lieve c'è, se si considera cht 
nelle gasse postali v'è circa 6 milioni di aumento, 
dopo un lungo periodo di ristagno e che agli uf: 
fici postali furono versati 7 od 8 milioni per es- 
sere rinvostiti in rendita. L' on, Luzzati, che sa- 
lutiamo ristabilito, per poter discutere con pron= 
tezza |° assestamento © i brogetti dei buoni del 
Tesoro, converrà che la mia vecchia proposta di 
far penetrare Ia rendita nelle piccole borse o nelle 
campagne, era molto più pratica di quella delle 
cedole, che darà gli stessi risultati dell’ acqua di 
fior d'arancio nella poliartrite. 

2fa questi lievi sintomi di miglioria non per- 
mettono che di sperare in un prossimo periodo 
di maggior attività d'affari, Per ora si continua 
a camminare lentamente. Chi va piano va sano, 
dirà l'on. Luzzati, ma il cambio corre troppo. 

Tuttavia gli affari sulle nostre piazze non faro- 
no del tutto nulli. Le piccole oscillazioni. hanno 
fornito un po' di lavoro con teudenza a riconqui- 
stare quel po' di terreno perduto, 

Sempre fermi i valori ferroviari e qualche buon 
acquisto di obbligazioni, sebbene alla borsa della 
capitale questi valori di vero eduraturo impiega 
siano considerati come la reudita turca. 

Lo Generati e il Mobiliare sono i valori finat 
riari più animati. Anche i valori locali, come 
l'Acqua, Gaz, Omnibus e Condotte si mnovona 
leggermente. Le afînerie hanno progredito con 


passo sicuro @ non sembra che vogliano fermarsi Il. 

In complesso le condizioni generali del mercato 
nostro sono discrete. 

Mercato inglese. 

Un altro mezzo milione di sterline ha portato 
la riserva della Banca a 16,132,000 ed a 45 e 18 
la proporzione agl'impegni., 

Sul mercato libero la riscosstént dllte tasse ha 
fatto aumentare leggermente il tasso al 2 w 112, 
ma l'Economist prevede un ribasso sollecito. 

Mercato frances 

Nessuna variazione notevole, tranne l' aumenta 
di 10 milioni nella riserva metallica. 

La crisi ministeriale, che dovrebbe finire coma 
una delle variv edizioni Depretis, non ha com- 
mosso il mercato, anzi la borsa di iori si è affer- 
matà con un aumento di 20 centesimi sul titolo 
termometro. 

E' quindi probabile che restando l' attuale ga- 
binetto col Rouvier, la fermezza si accenpi al: 
linfuori delle cause genetali, cui abbiamo accet 
nato in principio. 

Riunione per la Banca Generale. 

La riunione degli azionisti aderenti alla nostra 
proposta per una condotta comune all'assemblea 
della Banca Generale è fissata per domai 
mercoledì 24, alle 9 in punto nei nosiri uffi 

Non occorre biglietto d'invito. Possono inter 
venire tutti coloro che hanno depositate le azioni 
per l'assemble: 


i i 
Scienze e Lettere 


Istituto archeologico germanico. 

Un numeroso e distinto uditorio assisteva all'al- * 
tima adunanza tenuta in onore dell'illustre com- 
mendator G. B. de Rossi, membro onorario della 
direzione centrale dell'Istituto, causa la prossimi» 
tà del 70° anniversario della sua nascita (22 feb. 
braio). Il de Rosai, intervenuto dietro invito spe- 
ciale, dovette prendere il posto d'onore, ove il pre- 
sidente gli offrì una corona d' alloro con encomii 
e felicitazioni e facendo voti che îl sommo mae- 
stro per molti anni ancora permanesse ornamento 
ed onore arche di questo Tastituto. 

Il comm. Lanciani poi lesse una memoria «sa» 
gli edificii della prefettura urbana fra il tempio 
della Telture e le Terme di Tito. » Egli dimostrò, 
colla scorta delle scoperte fatte nel 1589, nel 1706 
e nei tempi moderni, che, nella zona fra la chiesa 
di S. Pietro in Vincoli e la via del Colosseo ei- 
stettero gli uffici della prefeltura è fra essi la por- 
ticus legum, ove erano affissi (ed in parte in mar- 
mo incisi) gli editti prefettizi. Ù 

Il dott. Kuelsen ragionò sul santuario dei fra- 
telli Arvali al quinto miglio della via Portuense, 
e specialmente sul tempio rotondo, creduto della 
Dea Dia. Di questo propose una ricostruzione, 
basata su studi recenti, e provò a dimostrare che 
in esso invece abbiamo n riconoscere il tempio 
degli imperatori divinizzati, il Caesareum de 
“Arvali. Diseorse poi intorno al posto originario del 
le famose tavole Arvaliche, delle quali un nume 
ro stragrande tornò alla luce negli scavi del 
1867-1869, senza che il terreno si possa dire esau- 
rito, e fece voti che ulteriori ricerche vengano a 
completare questa serie di documenti tanto im- 
portanti per la storia dell'epoca imperial + 

In fine l'illustre de Rossi, con parole calde 
sentite, espresse i suoi ringraziamenti verso l' 
stituto, rammentando essere in questo anno ca- 
duto anche il cinquantesimo anniversario del pri 
mo lavoro da lui fatto per l'Istituto, benchè pub! 
Dlicato da un altro. 


R. Accademia dei Lincei - Scienze Moraîi. 
Pres. Comparetti. 

Il sogr, Ferri prosenta lo pubblicazioni donato, 
segnalando quelle dei soci Conti, Max Miller, 
Whitney, e richiama l'astenziono sull'opera: « Cam- 
pagno del Principe Eugenio di Savoia », prezioso 
dono del Re. 

Presenta, per Blaserna, la pubblicazione del dott. 
Corradi: « Gian Bartolomeo Gattinara od il sacco 
di Roma del 1527 »; ed a nome del socio Bodio, 
quella del prof. Worms: « Le Devoir fiscal au re: 
gard de plusisurs corps an cononurs ». 

Mariolti fa omaggio della sua: « legislaziono 
dello Bollo Arti», 

Betecchi offre alcuni soritti di filologia del conte 
di Charoncey. 

Note per la inserzione negli atti. 

1. Monaci — « Aneddoti per la storia lotte-' 
raria dei Laudesi, dei Disciplinati @ dei Bianchi 
nel Medio Ero : I. Laudo della provincia di Roma 

2. Lombroso — « Roma 6 lo Statu romano 
nel 1789, da una inedita autobiografia ». 

3. Pigorini — « Tombe preromane di Corrog- 
gio nella provincia di Reggio Emilia +; 

4. Helbig — « Sopra l’esprossione del processo 
della respirazione nell'arte antica 

5. Barnabei — « Frammento di un i 
con resti di un feriale, scopertoa Guidizzolo nel 
mantovano ». 

6, Deto — « Di una iscrizione grafiila sco. 
perta in Pompei >, 

. Detto — « Nuove motope arcaiche greche 
scoperta il 10 febbraio negli scavi di Solimunto ». | 

8. Delto — « Scoperto degli scavi di anti 
comunicate alla R. Accademia da 8. E. il Ministro 
della Pubblica Istruzione ». E 

9 Serdacei SP < Ociplementà alla Nota in- 
torno al Codice ico dell'opera di Giorgrio Par 
chimere: De quatuor mathematicia », 

10. Pavolini — « Introduzione al Commente 

N Kathakopanisad e pres. dal socio 


DALLE PROVINCIE. DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio) 


(© Genova, 2° — Nel pomeriggio è giunto 
rvi l'arciduca Ranieri d'Austria. proveniente 
da Vienna ; scese all’ Hòtel Eden. 
Palermo. 22 — E' qui giunto a bordo della 
torpediniera 107. proveniente da Messina, il Duca 
degli Abruzzi. 


-da vena, 22 — Una pioggia torren- 
la città bassa, lo stabilimento 
Ansaldo e la line@ ferroviaria succursale. 
I) cattivo tempo continu 
Genova. 22, ore 10,17 — Non appena siano 
giunti gli ordini del Ministero, saranno varati l'in- 
crociatoro torpediniere Minerra e la torpediniera 
126 S, costruiti sotto la direzione dell'ing. Piglia 
ti. nel cantiere Ansaldo a Sestri Ponente. 

70 metri fra le perpon 
colari, avrà una velocità di 22 miglia e sarà ar- 
mato di 10 canuoni di vario calibro, soi tubi lan- 
cia siluri e duo mitrag] in acciaio ed ha 
tutte lo qualità di una 


). — La Corte d' Assiso, 
i trattava di sentenziare 
ca al vero grado di responsabilità 
di Ettore Chi i Menotti. già diret- 
tori di un' Impresa edilizia, modificò la sentenza 
gii pronunziata, rilacendo da dodici a nove anni di 
re.lusione la pena del primo e da sette a quattro 
que tto. confermeniento alle conclusioni 
del Pubblico Ministero 

Iteggio Emilie, 1 pomeriggio eb- 
bero luogo i funerali’ del comm. Terrachini, che 
riuscirono imponenti. I! prefetto vi rappresentava 
Von. ministre Nicotera. Folla immensa. 

Parlarono il prefetto, il presidento della Depu- 
tazioni 2 ed alt 


Torino, 22, oro 
senza giurati, 
unicamente ci 


Ni 22. oro 2 — si diceva che i soliti 
marce. cd alcuni operai disoccupati volessero fare 
una dissostrazione. ma uè stamattina nè stasera vi 
è stato ni 6 

'utiavia le autorità hanno proso le necessario 
precnuzioni. 

— Il conto Herbert di Bi 
cho giorno a Napoli 


| rimarrà qual: 


fu arrestato un indi. 
intelico cho chieeva la risposta ad 
pimandi, di soccorso, 


Atti del Governo 


Telegragi. — © 
e Singapore, Stante con 

interruzione linea Hanghok-Snigon, i telegratmi 
per Annam, China, Cocincina, Corea. Giappone, 
Isole Filip}ine, Macao e Tonkino, istradansi uni! 
camente per vin austro-russo-Wladiwostok, ris 
tendo tassa rolative. 

— E' ristabilito il cavo fra 
di Loanda. Africa occidentale. 

1 telegrammi por qualunquo destinazione dol- 
l'Africa occidortile e me 
lati anche per via Francia, Ca- 
Lisborin-St. Vincent. 


interrotto il cavo fra Sai- 


poranea 


Thomò e $. Paolo 


ifionale possono nuova» 

mesto essere ist 
dice, Teneriffa 0 
Aste ed apualti — lori chie luogo, al Mi 
lavori pubblici. Vasta per l'appulto del- 


tiborato definiti 
cho offri il rib 
na di L. 4,750,000. 


tenurie di Rossini a Pesaro, 


Ci serivono du Posaro 2 
.. a festeggiare il primo centenario del- 
a di Rossini si è stabilito il seguente pro- 
gramm 

Alle 11 ant. în Giunta municipale, accompagnata 
dalle autorità, dalle Società cittaline e dalle rap- 
preseatanze dei capoluoghi della provincia, pren- 
derà > della casa în eni nacque Gioacchino 
Rossini, divenuta proprietà civica. 

Alle 3 pom. Panzaschi farà la 
commemorazione di Gioacchino Rossini nel salone 
dei Concerti del Liceo Musicale, ove gli accatemi- 
ci rossiniani converranno in solenne adunanza. 

Alle 9 pom. avrà luogo un grande concerto dato 
dai professori ed allievi del Licco Musicale Rossi 
ni, sotto. la direzione dell' illustre maestro Carlo 
Pedrotti. 

L'orchestra sarà composta di 70 fra professori 
ed allievi ed il coro di 100 voci. 


(N) Milano, 4 — Al teatro Manzoni, 
davanti ad un pubblico elettissimo, la Compagnia 
Marini rappresontò Gli Spettri, dramma in tre atti 
dell'autore norvegese Ilsen, 

La potenza tragica di questo strazianto dramma. 
patologico portò il pubblico dalla ammirazione al. 
lo sbalordimento, grazie alla eccezionale ed effici 
cissima interpretazione dell'attore Zarcone, cho 
nella parte del protagonista fu inarrivabile. 

Il pubblico ebbe per lui entusiastiche ovazio- 
ni, specialmente nella scena straziante della morte 
per paralisi progrossiva 

La Marini lo condiuvò bene, ma talvolta dispiac 
que. Bene Pilotto e gli al 

Si prevedono molte repl 

N} Torino, 22, ore — Nel pomeriggio 
ebbero luogo i funerali di Silvia Fantechi Pietri 
boni. che riuscirono solem 

Intervennero molti autori © artisti dr 
dilottanti e giornalisti. 

Il feretro era noperto da sedici corone, 

Suonava la musica «La Novel'a, o, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il monumento a Bismarck. 
Non è poi vero che il secolo attuale sia in- 
grato, Per il grande monumento nazionalo da e- 
rigersi al priucipe di Bismarek hanno concorso 
con una oblazione di 1000 marchi per ciascuno 
îl principe reggente di Baviera, il ro di Sassonia, 
il re Carlo di Wirtemberg ed il priucipe Alberto 
reggente di Brunswis 


amatici, 


Con un'elargizione di 500 marchi per ciascugo 
i graaduchi'di Woimar e Moelénburgo-Sohwerin, i 
duchi di Altenburgo, Coburgo-Goths, Meiningen 
ed Anh 

Sei principi regnanti tedeschi con 500: mareli 
ciascuno, il Senato di Amburga con 1000 marchi, 
quello di Brema con 500 e quello di Lubecca 
con 300. 

Dall'Iughilterra sono giunti al Coraitato promo- 
tore 33,009 marchi, dalla Russia 11,000. 

Le sottoscrizioni che si attendono dai tedeschi 

si nelle vario colonie dul mondo, i quali, più 
no tratte profitto dall'opera poli 

di Bismarck, ammonteranno a qualche centinaio 
di migliaia di marchi. » 


Corriere DI RomA 


23 febbraio, 

Vengo da compiere un doloroso uffizio. Ho ac- 
compagnato nl Camposanto un vecchio e carissi- 
mo amico. Povero Broglio! Come in un momento 
mi sono passati davanti agli occhi gli anni tra- 
scorsi, e cento particolari dimenticati e le più mi- 
nute vicende che credevo per sempre seppellite 
nella fossa del Tempo! 

Si direbbe che la morte, che tutti dimentichi 
mo, si ricordi per noi e risollevi attorno alle vitti- 
me che inghiotte, le sopolte memorie della loro 
vita intiera, per accumularle sulla bara insieme 
alla terra del cimitero. 

Nel discorrere con gli amici che seguivano îl 
feretro, s'è fatta per così dire la biografia del po- 
vero morto. 

* 


La vita di Emilio broglio, dedicata al suo pre- 
se; € chiusa, moralmente parlando, prima ancora 
che fosse finita, quando parve agli altri e a lui 
che il paese più non avesse bisagno dell'opera sua, 
è varia di casi, di insegnamenti e di esempi. 

Cospiratore con Daniele Manio, combattente nel. 

le Cinque giornate, segretario del Governo prov 
visorio, insegnante. scrittore di politica e di eco- 
nomia, deputato, intimo di Manzo: 
di Cavour, appassionato dell'arto, r ore ar 
guto e dotato di memoria prodigiosa, la sua con- 
Versazione era una miniera inesauribile di aned- 
doti, di fatti, di ricordi interessantissimi. 

Nel tempo che precedette e segui la bufera par- 
lamentare del 1876, egli aveva Îa consuetudine di 
passare quotidianamente qualche ora della giorna- 
ta al Fanfulla, in compagnia del Giorgini, del 
Martini, del compianto colonnelio Giudice, così 
buono e così probo. e di altri che variavano se- 
condo le cireostanze. In quel circolo, Broglio, tra 
Ja cronnea della giornata © un sonetto satirico del 
compianto Anselmo Guerrieri Gonzaga, racconta 

ora questo ora. quell’aneddoto parlamentare, 0 
storico e rammentava al Ciorzini i suoi epigram- 
mi. quasi per eccitario a e degli altri, e ri- 
cordava dale, personaggi e incideniì con fedeltà 
viva e meravizliosa. 

Chi avesse tenuto il verbale di quelle conversa- 
zioni avrebbe scritta la storia aneddotica completa 
del risorgimento italiano e della vita parlamenta» 
re dal 48 fino allora. 

CO 


ammiratore e amico fedele del 

I Giorgini, ne dettnva 

appli 

cando a proposto di tutto quello che aceadeva, 
una opinione o una arguzia del grande lombardo. 

Quando perlava di quel venerato maestro, la sua 
fuccia, tutt'altro che bella, ma piena d'energia, 
acquistava una espressione di bontà singolare, 
massime in quei tipo suo, di Otello robustissimo 
malgrado i sessanta anni. E di sotto alle folte so- 

glia arruffate, e quasi naturalmente aggrot 
tate gli fuggiva un lampo di tenerezza figliale. 

Povero Brozlio, come venerava il suo Manzoni! 
Fra gli anoddoti che narrava di lui, uno ne ri- 
peteva con particolare predilezione. Lo ricorderò 
qui come un omaggio alla memoria del mio a- 
mico, 

E' noto che nel 48 egli col Durini, lo Strigelli 
e il Lissoni, andarono al campo di Carlo Alberto 
per coneertare le forme della fusione della Lom- 
bardia con il Piemonte. Prima di quella missione 
il Broglio con gli amici del Governo provvisorio 
s'era adoperato perché la domanda di fusione con 
il Piemonte fosse firmata dal più grande numero 
possibile di lombardi e fra essi dei migliori. 

Milano era nelia piena emozione di una lotta 
di cui nessuno poteva prevedere con sicurezza 
Vesito fi 

Era desiderata la firma di Alessandro Manzoni 
e Brogl'o, amico di casa, s° incaricò di ottenerla, 

do da lui, Jo incontrò per strada e gli espose 

derio degli amici. Manzoni aderì imme- 
dintamente, tanto immediatamente che volle fi 

mare li per li; entrarono in un portone e trovati 

una pennac un calamaio, Broglio si levò il 

cilindro di test ne con le due mani ritto 

davanti al Manzoni come scrittoio, e D 

ssndro, su quell’appoggio poco stabile, firmò... 

Poche ore dopo, forse ii domani, non ricordo 

domandò se 

‘chè gli era venuto ano 


il foglio era già partito, p 
serupolo... 

— Come lei avrà veduto, su quel certo suo ta- 
volino io ho fatto una firma un po’ tremante, e 
non vorrei che si credesse che ho esitato 

L'esitazione non sarebbe stata fuori di luogo, 
con il maresciallo Radesky alle porte! ma il Man 
zoni avrebbe volentieri sostituito uua firma più 
chinra e più fern 
del enppello di Broglio. Tutto il racconto e i com- 
menti che questi ficeva sul delicato e coraggioso 
serupolo di Don Alessandro erano di una talc'evi- 
denza e improntati ad una gentilezza così fina e 
toccante, che avevano la facolià di rievocare il 
quadro davanti agli ascoltatori gradevolmente in- 
teressati. 

* 


ja se raccontava bene il Broglio ascoltava con | 
delizia, massime quando chi parlava era toscano. 
A questo proposito mi sia permesso citare un al- 
tro uneddoio. i 
Era il momento dell’applicazione della rimpian- | 
ta imposta del macinato, Alla Camera c'era stata 
Durra-ca, l'on. Castiglia aveva domandato « Ja te- 
sta del ministro dell'interno »; l'on. Ferrari aveva 
detto aî miuistri che volevano insanguinare l’Ita- 
lia, la sommossa da Belogna a Paris minacciava 
di mettere a soqquadro tre o quattro provincie, Il 
gabinetto radunato nelle ore pomeridiane al pa- 
lazzo Riccardi aveva deliberato di mettere lo stato 
d' assedio nell’ Emilia e discuteva i modi di ordi- 
narlo e la persona del generale chiamato ad nppli- 


a quella messa sul tamburo | x 


a una finestra, scrive: 
‘ministri della guerra e dell'interno, il testo del 
decreto che:dovera: uscire sulla Gazsetta Ufficiale. 

Disgraziatamente vicino allo scrittoio stavano i 
ministri Cambray-Digay e Broglio ; questi si fa- 
ceva raccontare, e l° altro narrava con l’ arguzia 
fiorentina tanto ammirata dall'amico, non so quale 
buffa uscita del Mellana, Il ministro Cantelli in- 
tanto, finita la dettatura, aveva preso il decreto e 
lo leggeva ad alta voce al Consiglio : « Articolo 
primo è proclamato lo stato d' assedio nelle pro- 
vincie di ecc. ecc. Articolo secondo il generale 
Enrico Mellana... una risata, non meno generale, 
rape il silenzio malgrado la solennità del mo- 
mento. Il segretario con un orecchio arera sen- 
tita la dettatura, ma con l' altro era stato a gu- 
stare l'aneddoto, che fo s0 da Inî, di cui rispondo 
come di me stesso, Broglio durò a chiamare Mel- 
lana, il generale per parecchi anni. 

*. 

Broglio era un liberale di antica data e di con- 
vinzioni profonde. Il suo liberalismo come quello 
di Camillo Cavour s'era formato sullo studio degli 
inglesi, ed era il vero e sincero sentimento della 
libertà ordinata e piena per ciascuno, limitata solo 
dalla libertà degli altri, nell'interesse di tutti. Ma 
egli era sopratutto irremovibile nel non ammet- 
tere in modo alcuno la transazione eon le convin- 
zioni proprie. 

Egli aveva uno di quei temperamenti che piut- 
tosto che piegarsi a blandizie 0 a compromessi o 
a camorre o ad interessi di gruppo, preferiva di 
passare per intransigente, e fu battezzato per co- 
dino. I suoi seritti politici, e più di tutti quello 
sulle «forme parlamentari» che rimarrà, bastano 
a smentire la balorda accusa. 

Molti anni addietro s'è detto, » s'è creduto, che 
la benevolenza di una augusta signora verso pa- 
chie individualità riputate come il cav. Mi 
glietti, il Massari, îl barone Buracco, il Bonghi e 
il Broglio, dovesse avere un significato diverso 
dal piacere intellettuale che uno spirito colto e 
sagace gusta nella conversazione di uomini su- 

periori. 

Fu detto che la inspiratrice dell'Ode del Car- 
ducci aveva un suo Circolo di nomini politii. E 
la assurda leggenda ha sopravissuto alla cessazio- 
ne della realtà contraria, al punto da far scrive- 
re ora, sulla salma del povero Broglio, che egli 
fino all'ultinio ha fatto parte del cenacolo. 

La verità è che Emilio Broglio, da una diecina 
d'anni almeno, s'era allontanato da tutti i ritrovi 
della Camera, del Ciub e dei saloni... e che il 
grande piacere che aveva goduto nel cenacolo 
consisteva tutto intiero nelle discussioni di lette- 
ratura © di arte che vi si facevano, o nella inu- 
sicn che vi si eseguiva, per la iniziativa del ma 
chese di Villamarina, un'altra anima d'artista e 
di gentiluomo, emigrata per un mondo migliore, 

Del resto ai Presidenti di Santa Cecilia è stato 
Inegito il diritto di cittadinanza alla Reggia. Do- 
po Broglio e Villamarina il posto e il diritto sono 
passati nel mio chiaro amico Filippo Marchetti, 
che i Sovrani in questi ultimi giorni hanno man° 
dato al lefto del morente. 

Dad 

Breglio musicofilo! Eeco nn tema che varreb- 
de un articolo, È se îl posto che usurpo per lui 
nel giornale non eccedesse già lo spazio disponi- 
bile, ne avrei per un'altra colonna. 

Lascio dunque a questo punto la memoria del 
compianto amico e la doleezza dei ricordi, che 
suscitati mi asstigono in folla. Essi ne sveglie 
ranno altri in chi ha conosciuto Broglio, e da 
molte parti, anche altissime, cadranno come fiori 
olezeanti sulla sua tomba, insieme a quelli prù 
modesti che vi getto io stesso, 

E ringrazio il Popolo Romano dell'ospitalità che 
accorda #l mio compianto, sebbene rivolto a_@un 
uomo che peliticamente non poteva godere le 
simpatie del giornale. 

Il giornalismo inteso così, consola delle pene 
che costa, e fa onore a chi lo professa. 


Per il Pubblico 


FALENDARIO. 
MARTEDI”, 23 Febbraio 1892 — S, Romana. 


nta alle 541 


sole alle ore 6.47 m 


ini da mezeogiorno 
jlleria. Doria 
Galleria Spada dalle 10 alle s — Galleria 
Luca dalle 6 alle 3 — Galleria di 8. Giovanni Lute- 
3— Masci del Vaticano, ingresso L. 1. 
coteca, Loggie del Vaticano ‘alle 10 alle 5, 
ingresso libero. -— Musei diel Campiduziio dalle 10 alle 3) 
ingr. 50 centesimi -— Musco del Cullegio Romano. 1 lira 
Palszzo dei Cesari, Terme di Tito, Forme di Caracali 
Lire 1. 
‘sta  foori nella via X 
na, 4 ;0 fuori porta 
fano dall pomeridiane 
Aci giorni festivi. 
Triulario è Torre Capitolina dalle 10 alle 9 cent. 
Castel S. Angelo dalle 4 alle 3, permesso xila Divisione 


lle 5, eecertuate le 0 


te del Colosso rivolgersi alla 
tibero), 
le è seuderie giovedì e domenica. 
Artistico-Andusirinle, *5, pinzz 


di Rpagna. 
giorno dalle ore 1 alle 5 pom. i 


Len) dalle 
Viatorio fi 
tia dalle 9 ant. alle 3 pom. 


STATO CIVILE 

Nati è morti denuneiati îl giorno 19 © 20 Febbraio 1991 

Nati 36 compresi 4 n 

Morti 59 dei quali 1 
morti 
Peroni Assunta di Zeffirino, Roma, 18, nubile 
Boccitto Raffaele fu Angelo, Anagni, 59, coniug. 
Buratti Angelo fu Giacomo, Roma, 38, ved, 
Mori Marianna di Matteo, id., 7, jd. 
Centofanti Santo fu Mariano, Zagarolo, 25, coniug. 
Palmieri Severina fu Filippo, Velletri, 55, 4. 
Venti Rosa fu Antonio, Sulmona, 50, id. 
Rondinella Lucia di Alessandro, Alvito, 23, nubile 
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ARTURO STAHL 


LA 
È | | || Ah 
ma 

Donna Padilla frenò il suo cavallo © volse un 
cupo sguardo verso Toledo. L'aquila che ivi ave- 
va voluto prepararle il nido aveva infrante le sue 
ali alle rupi per la troppa arditezza del suo volo, 
ed i mastini del Re 6'erano avventati sul nobile 
sugello ferito a morte per sbranarlo. 

Ma non l’aspettavano in Toledo le più dolci gio- 
ie materne, fon poteva il fanciullo rimpiazzare 
nel di lei cuore. il posto del padre? 

Sì, qualche anno dopo, forse; ma Maria aveva 
amato suo marito con troppo ardore, ed in quel 
momento l'amor materno ron era sufficiente a 
tonsolaria pel vuoto rimastole dopo la morte di 

Xl legato di Padilla era di -romplelare in sua 


riducevano, ad aspettare con ansietà il mo-. 


SRI 1a orrnne do Gia tibceva na ff È 
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— Va, vendica tuo padre! 

Le dolci emozioni erano spente, fuggita la pace 
domestica, solo pensiero di sangue l'agitavano e 
tutta l' attività e i desideri riuniti in un ardente 
pensiero : quello di agire. Ed era ciò solo che po- 
teva salvare Maria. 

Vi sono dei casi, nei quali ia rassegnazione uc- 
cidercbbe, 

Il seguito di Maria era giunto davanti alla por- 
ta chiusa del ponte d' Alcantara, l'antico monu- 
mento dell'imperatore Traiano. 

Astasio teneva assieme alle sue lo redini del picco- 
lo eavallo di Luz, sussurrando di quando in quan- 
do dolci parole alla sua amata. . 

L’orefice guardava minaccioso la porta, come 
se questa dovesse spalancarsi da tè alla presenza 
di Moria Padilla; d' Avalce fece girare il suo ca- 
vallo vicino a quello di Mari 

— Il ponte è occupato dai negri, nobile Signo- 
ra, volete voi che noi forziamo il passaggio ? 

— Non ci resta altra nceita, don Feruando. Io 
devo esser in giornata a Toledo, disse Maria. ’| 

Adamo Starck fece ricadere tre volte il pesante 
martello © la porta si' aprì. Ma invece di un di- 
‘siaccamento di soldati, solo due sentinelle impedi- 
vano la strada ai nuovi venuti. I loro volti erano 

i ed imberbi, ma il portamento molto al- 

ro, l'orefico di natura: facile a riscaldare, trasso 
‘tosto la un:corta' sciabola da fodero e si mise di 
faccia a loro. ; P3ZE 


Contarini Domenico fa Francesco, id., TT, ved. 
Pennino Olimpia fu Leonardo, id., 85, 


Magrini Adelo fa Pietro, ide: 

Roberti Filippo fu Mureiai 

Principi Lacia fu Francesco, Mac 

Severini Naszarena fu Francesco, Ancona, 63 
Amati Natalina fu Adriano, Falvaterra, 20, coniag. 
Broganti Margherita fa Domenico, Udine; 9 
Colsagett Angela fu Nicola, Roma, 76, ved. 
Bizsarri Rosa fu Antonio, Civitavecchia, 5, nubile * 
Tomassini Fortunato fu Domenico, «t 

Meagarini Alessandro fu Paolo, Zara, 83, coniug.. 
Chiappini Giacomo fu Qiosafat, Cascia, 70 

Gemma Giovanni fu Mario, Aquila, 41, celibe 
Marocchi Angelo fu Vincenzo, Montelanico, 28, contug. 
Forti Maria fu Camillo, Roma, 17, ved. 
Brancaleoni Augusto di Sante, id., 40, coniag. 
Maiolini Lodovica fa Giosuè, Tagliacozzo, #8, ved. 
Del Fiume Amgela fu Luigi, Roma, 79, id. 
Bianchi Adelaide fa Antonio, id., 74, contug. 
Biondi Maria fu Filippo, 54 

Pericoli Agata fu Francesco, 81 

Macelli Caterina fu Filippo. Roma, 76, 


SCIARADA. 
Sono pronomi personali 
1l secondo ed il primier; 
Esser dénno i tribunali 
Templi sacri dell'in 


Bplegaeione del Monoverbo di fori : 
CATINELLA 


Lù 


alle oro 12:48 pom., munito dei con- 

Chiesa, e confortato dalla speciale A- 
postolica Benedizione, cessava di vivero nel bacio 
del Signore 
Monsignere 

Vescovo di Dolica 

nato in S. Remo, provincia di Ventimiglia, il pri- 
mo novembre 1810. 


Una proce. 
Detti] 

Allo 4 pom.; del 20 corrente, in Fara Sabina, 
sua patria, mancò all'affotto di quanti lo conobbero 
ANGELO LUPI 
uomo savio, prudente, operoso ; vissuto 76 anni. 
Lascia i figli in una tranquilla agiatezza, tutta 
dovuta al suo lavoro. Occupò giù, con diligenza o 
con soddisfazione dei buoni ragguardevoli uftici : 
fa sindaco e consigliare provinciale. L'intero paose 

ne deplora la perdita. 


stent] 
Cronaca di Roma 


Temperssura di ieri. — Dall'oservatono 
ici Collegio komano: Termometro centigrado 
tonmiino 17,0 — minimo 7,0. 

Consiglio comunale. — Ieri sera il Con- 
siglio comunale si adunò in seduta segreta. 

Il Cousiglio discusse la relazione della Commis 
sione esaminatrice del concorso al posto di diret- 
tore dell'ufficio municipale d'igiene. 

Dopo lunga ed animata discussione furono ap- 
provate le conclusioni della Commissione. 

Quanto pritna ssrà bandito un nuovo concorso. 

Inchiesta sul corpo de’ vigili. — La 
Commissione nominata dopo l' incendio di piazza 
di Spagna, e che deve pure riferire su l’altro re- 
cente dello stabilimento Pantanella, presenterà la 
relazione in fine di'settimana all’ on. Giunta co- 
munale. 

Quindi qualunque notizia sulla conelusione delle 
relazione stessa. oggi può essere infondata, erro- 
nea od inesatta e siccome — dice il proverbio — 
a bel vedere c'è poco, conviene attendere per po- 
ter parlarne con sicurezza + precisioni 

1 funerali di Emilio Broglio — Alle 
quattro ha avutò luogo il trasporto funebre del 
compianto Broglio, che è stato fatto dallo Stato. 
Un battaglione di truppa con musica € bandiera, 
al comando del maggiore de Viotti, faceva la scor- 
ta d'onore. Reggevano i cordoni del feretro: a de- 
stra, Sua Eccellenza ‘l'abarriui, sostituito poi dal se- 
natore Finalì, S. E. il conte Puilé, il generale Pi- 
nedo e l'assessore Ranzi; a sinistra il conte Bor- 
romeo, questore delia Camera, S. E. l'on. Lucca, 
ii Prefetto e il comm. Marchetti. 

Sul effrro erano state collocate delie corone gran- 
dissime, le dal ministro dell'interno, dial Co- 
mune, dall'Accademin di Santa Cecilia e altre. Le 
numerose decorazioni del defunto erano appese da 
capo della salma. 

Seguivano il feretro, per la famiglia l'amico del 
defunto Pompeo Castellani, e subito dietro i rap- 
presentanti della Casa Reale, generale Rasini, co- 
mandante Coscia, aiutanti di S. M. il comm. Pe- 
ruzzi, cerimoniere, e poi il generale Carenzi, l'on. 
Cavalletto, il senatore Guerrieri-Gonzaga, altri se- 
natori e deputati, tutti i componenti dell’ Accade- 
mia di Santa Cecilia, gli insegnanti del liceo, 6 
mumerosi arnici del defunto. 

Dopo una fermata alla chiesa di Santa Maria in 
Via Lata per l'assoluzione della salma, il corteggio 
ha proseguito per via Nazionale, fiancheggiato da 
staffieri ed uscieri di tutti i ministeri con torcie. 
Alla stazione la truppa e le rappresentanze hanno 
lasciato la salma, che ha proseguito per Campo 
Verano, accompagnata dagli intui. 

Nessun discorso, perchè la forma dei funorali 
ufficiali non ne ammette. 

Era strano il contrasto della città animata dal 
carnevale con quel convoglio funebre, che ha per- 
corso, durante la maggiore affluenza di gente e 
di catrozze, il Corso da Via Lata a Piazza Vene 
zia. Non sarebbe meglio evitare, in carnevale, 
queste coincidenze, modificando i percorsi dei fu- 
nerali ? 

Il Comitato per lc feste di maggio 
terrà assembiea generale venerdì 26 corr., alle 6 
pom., nella sede in via Lucchesi, 25, per ricevere 
comunicazioni diverse e discutere i provvedimenti 
per lo feste in occasione alle nozze d’argento delle 
Loro Mnestà. 

L'Unione cooperativa fiati in vie 
Cavour, ha trasportato per ingrandimento i suoi 
magazzini ai n. 53 e 55 della stessa via. 


OLFI 


Paolo, 
anti 
ratori © sealpellini, che dell 
‘quadriportico. 
parto padri di famiglia e labariosi, 
Nicotera. L'Istituto Catel (una 
educazione) ha chiesto per ri 
Ù Sua casa di acquistare un relitto di 
area. Ci vuole l'approvazione del ministero. E’ 
tendono dai settembre. Non si potrebbe sbrigaria 
‘per assicurare lavoro ad una cinquani d' 

On. Pellonx, questa per. ih, 

i via Modena, la. ditta Bonamico possiede 
un'area confinante col Ministero della. guerra, 
è trattata una rettifica di confini. Dopo varii anni, 
per l'intervento di un deputato, m potè stabilire 
un accordo sn tutte le modalità. La convenzioni 
che ba viaggiato più mesi dalla Guerra al De 
nio, da questo all'Intendenza, da questa all'Av. 
vocatura erariale, si è ora arenata al Genio mili 
tare, ed ecco un altro lavoro notevole, sospeso. 

Ci sarebbe modo di scagliare la convenzione, 
oppure occorrono tn altro paio di depntati? 

Sotietà Geografiea. — Lo spazio non ci 
permette € ne siamo dolentissimi, di riassume 
la bella @ interessantissima lettura che il viaggi 
tore ing. Luigi Bricchetti-Robecchi ha fatto. ieri 
dinnanzi un pubblico elettissimo nell'aula magne 
del Collegio Romano. La vasta sala era gremita 
di velle signore e di scienziati. S. M. la Regina 
intervenne, ricevuta dal presidente marchese Do- 
ria e dai consiglieri. della Geografica. 

Il tems era Ìa descrizione particolaregginta del 
viaggio nella penisola somala, che il Robecchi 
ebbe la fortuna di percorrere in largo e in lungo, 
primo fra i viaggiatori europei. ù 

Molti applausi salutarono il conferenziere, che 
ebbe le congratulazioni di S. M. la Regina. 

11 concerto sil’ Argentina. — Bisogna 
risalire con la memoria ai tempi delle belle s 
te di gala del Teatro Apollo, per rammentare una 
sala bella ed elegante come quella che presentava 
l'Argentina ieri sera. Tutte le signore dell’aristo. 
crazia, della Corte, del Corpo diplomatico, let 
mondo parlamentare, come di quello della finana 
e degli affari empivano tutti i palchi a tre e 1 
quattro per ogni palco. 

Le dame patronesso del Comitato organizzatore 
della festa, per avere un ordine elegante di più, 
avevano fitto mutare quattro palchi in una grati 
de barcaccia, di fronte al palco di Sua Maesti la 
Regina, e vi hanno preso posto la contessa Ta- 
verna, la marchesa Misciatelli, madama Leghait, 
mad. Soulié, la principessa di Poggio Suasa, la 
contessa Francesetti, la principessa Potenziani e 
lo altre che avevano operato il miracolo di empi- 
re il teatro e di raggiungere un incasso lordo di 
settemila ottocento lire. Nelle poltrone tutti i club- 
men, tutti gli eleganti e molte signore. Insomma 
il pubblico più seslto che unn grande capitale pos- 
sa adunare, 

All’apparire di S. M., salutata dal suono delle 
marcia reale, tutta quella folla elegante è sorta 
in piedi dalle sedie, dalle poltrone e da tutti | 
palchi... da tutti, meno uno, 

Una eccezione che una volta si notava in qual: 
che intransigente del mondo nero, e che ora ema 
farsi notare nel mondo rosso. Gli estremi si toccano. 

Il concerto è andato benissimo, i clous della se- 
rata, cioè il duetto dell’Africana cantato dalla Bel- 
lincioni e da Stagno, il concerto per violino della 
contessa Franchi-Tua, e l'aria del Profeta della 
duchessa Massari Waldmann, sono stati gustatis- 
simi. Novelii, Leigheb, la signora Leigheb e la 
signorina Bracony, hanno variato lo spettacolo con 
i monologhi e la spiritosa commedia di Labiche: 
L'amore dell'arte. 

Un piccolo spostamento ha avuto luogo nell'ese- 
cuzione del programma per una piccola disgrazia 
avvenuta alla contessa Franchi-Tua, che poro pri- 
ma di incominciare a suonare il suo pezzo, s'era 
fatta male a una mano mentre si abbassava il co- 
perchio del pianoforte. Fortunatamente il male é 
passato presto e la grande artista lo ha provato 
suonando fuori furno, il suo pezzo di Berlioz in 
modo stupendo. 

Applausi e fiori agli artisti, denari ai poveri, 
divertimento al pubblico, ecco il bilancio della splen 
dida serata. 

Carnevale — Il vastissimo circo di pinza 
del Popolo era ieri affallatissimo. 

Le corse hanno avuto luogonell'ordine stabilito, 

Prima di tuste quella delle bighe. + 

Gli auriga erano tre e vestivano i colori bianco, 
turchino e rosso. 

Vinse il primo giro il turchino (cocchiere Capo- 
‘macchia Pietro). 

Il secondo, fra i? soccombenti,fa vinto dal roseo 
(Cianfarani Romeo). 

Il terzo, fra i duo vincitori, fu pure vinto dal 
Cianfarani. 

Gli auriga vestivano il costume romano (molto 
modesto , troppo !) e le bighe erano abbastauza 
bene imitate. 

Seguì la corsa dei rioni. 

Vi parteciparono: Rosgrof, baio scuro. proprie- 
tario Toxzi Andrea, fantino Pandolfi — Plinio, 
baio dorato, De Lellis Luigi, fantino Moriconi — 
Irma, baia scura, Gimignani Paolo, montata dal 
proprietario — Pallino, baio, Vincenzo Maczanti, 
fantino Moscatelli. 

Cadde da cavallo Gimiguani, si credette dap- 
principio fosse ferito, ma sollevato e portato A 
San Giacomo, si riscontrò cho non aveva sofferto 
affatio, Il cavallo Pallino s'è fermato n mezza 
strada; conseguentemente arrivarono: primo Pl 
nio, secondo Itosgrof. 

Ultima segui la corsa dei butteri. 

Nella prima gara corsero: 

Pavoncello , proprietario Caravani Francesco, 
buttero Pallini — Pincio, Edoardo Filippi,buttero 
Sanetti — Sultano, Giuseppe Belardi,buttero N.N. 

Portogallo si è ritirato. 

bbe luogo uua falsa partenza; Pavoncello ti 
è dovuto ritirare eoppicante. 

Dei due rimasti, Sultano cadde, lasciando facile 

vittoria a Pincio, rimasto solo. 
ella seconda gara corsero: A 

Itondello, proprietario De Lellis — Balerino, 
Edoardo Filippi, montato dal medesimo — remo 
lo, Li. id. — Roma, Zampi — Rabicano, G. De- 
lardi, 

Roma sì ritira, Rabicano non si muove, Rot- 
dello cado, Ballerino arriva primo e fremolo, 
pare impossibile, arriva secondo ! a 

Alla gara dei vincitori hanno preso parte : Pit 
cio, Ballerino, Tremulo e Sultano. i 

Unica gera senza incidenti! ; arriva primo P’in- 
cio, secondo Sultano, 

Alle 5 12 lo spettacolo è finito. 


T003009900 000000009959 10000906 


$0000000000000 00 00000000000000 


Maria lo vide e le sue cigli 
germente. . 
— Riponete la spada, Adamo Starck, in altro 
momento ne avremo maggiore bisogno. 

— Volete voi accordarci il passaggio? disse vol - 
gendosi alle sentinelle. 

— Queste rimasero immobili al loro posto ed 
alzarono le lancie. 

Maria li guardò e continuò la strada come se 
queste non vi fossero state. 

Le guardie si scansarono, come abbagliati alla 
vista di quella bellissima creatura, sicchè Mari 


'aggrottarono leg- 


volgendosi vide che solo il suo seguito non avan- 
zava ancora, 

— Voi avete fatto il vostro dovere e dovete ce- 
dere solo alla necessità, disse ella, 

— Siete bravi ragazzi, ma ora dovete seguirci, 
non come prigionieri, ma. solamente perchè la 
guarnigione ignori il mio arrivo fintanto ch'io lo 
foglio. n 

— Prendete la chiave della porta, Avalos. 

L'esecuzione dei suoi ordini ebbe tuogo al mo- 
mento, Il corteggio attraversò il ponte e contimuò 
la sua strada, gli uomini a piedi conducendo ac- 
canto a loro i. soldati, 

Essi stavato per. avvicinarsi all’ ultima strada 
che dava sulla pinzza dove s'ergera la casa di 
I cuore. di Maria gonferasi de torrenti di la- 
rime. A 


Ritornare iu quella casa, sola, senza speranze, 
disperata in quella casa ch» aveva albergato la sua 
più cara felicità, era quasi superiore alle sue forze. 

Essa guardò sulla piattaforma della piccola tor- 
re, che si vedeva anche dalla strada in una svoltata. 

Là essa era' stata continuamente vicino af’suo 
consorte, oppure aveva tanto volte guardato il lon- 
tano paese, attendendo ch'egli facesse a lei ritorno. 

Maria con occhio tristo guardò, non vide la tor- 
re, © solo il palmizio, che per solito non sorpas- 
sava le mura, si disegnava chiaramente nell'aria. 

— D'Azalos! — esclamò Maria quasi urlando, 
oppressa da un terribile presentimento ; e, seguita 
da lui, si precipitò nella piazza. 

Verana penna potrebbe descrivere il quadro di 

truzione che sî offrì ai loro sguardi, 

L'abitazione di Padilla più non esisteva, 

Re Carlo aveva ordinato cha Ia 'casa dello sper: 
giuro fosse atterrata ; © seminato il sale sul ter- 
reno ove prima si ergeva in segno di disonore. 

Gli operai incaricati dal Cortegidor di continua- 
re e dar termine al lavoro, avevano atterrato con 
tutta tranquillità, ma pure restava un vasto cam- 
po alla distruzione lavoravano attivamente onde 
completare l'opera. 

Maria, come se avesse davanti un'orribile vi- 
sione, osservava pallida ed immobile, 

— Il bambino!... — mormorò ella. 

— Rgii è sicnro con Potribilla in cam di Gie- 


suè Beniamino, senora — disse Fernando d'Avs- 
los, che non cessava di guardarla. 

Indi chiese: 

— Ma dal caos non posso io salvare nulla pet 
voi, oggetti preziosi, carte, nessuna memoria del 
tempo passato ? 

— Niente, d'Avalos, nulla ha valore per me. Il 
mio passato è la tmorte di Giovanni, la sua lette 
ra sta qui sul mio cuore € nessuna umaua poten 
za potrebbe rapirla ; quanto agli oggetti preziosi, 
voi sapete, Fernando, che ho cambiato in denaro 
tutti i gioielli che io possedeva, e con quello for- 
mai la somma che consegnammo al messo © chi 
poi non, fu rimessa a Giovanni... 


Maria si arrestò, ed il suo volto divenne bian” 
co come quello d'una morta. 

— Fà ora; vedete, come da tutto le strade l® 
folla accorre e si raduna: Essa mormorava, tutti 
hanno un viso inquieto e malcontento; eppur® 
assistono tranquillamentò alla distruzione dell! 
casa di Padilia.... 

— Oh che vergogna, che vergogna! 

Adamo Starck. che avera sentito le ultime PP 
role, n'avricinò a Maria e disse: 


— Dero io agire? 


NI nego ia ‘quata pegnna 


— Mercoledi vo 
luogo tel sup 
fantastica ma 
carmesnte. n 
istrument 
Carrara. 

Vari diver 
festa: © sarà 
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se volte de 
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lore Fran 
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Îl murat 
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disgraziati) 


gramonte 
propria sì 
Lori n 


70 ant 
gelosia di 
te una e 
iogli fe 
st 
ci Filippin 
stare in 

— Il fis 
Nor 


tello al fan 
riserva. 


sulla linea fo 
inano destra — 

— Camillo Car 
lino, n 
turandosi lu ela 

— Alla bambina de 
Bitanto in vin deile (i 
pentola d'acqua lu 
braccio destro — | 

— Il ragazzo 
giuocando n di 
Cesarino Sperando d'a 
de destro. Il povera C» 


na i 
dettagli, c che ha luo 
rente alle or 10, di t 
rie e sopramolili di u 
ha il tutto trasportato 
gratori faranno ses 
dilia per cnmere 
she attrezzi da cnciue 
Mobili u prezzi 
taurimento nei 
Col sistema fin 
tiero artificiali ven 
all'estraziono dei de 
stanti. Nuovo Tritone, 


asa Clayton, rivo] 
di e C., Roma, Via 
più dett. cio 
sario celtico govi 

ta Giinia dec sito, 
fazioni per le malattio 
to-urinarie in viu Cop 
8.5 pom, 

Dana: 


lo — Siccorne sono stati 
alla Basilica di 5. Paolo, 
licenziare una tiuquanti 
ri © scalpellini, che da 14 
riportico. 
dri di farnigglia © Ibi 
ra. L'Issitita Catel (una 
zione) ha chiesto per 
acquistare un relitto di 
ione del ministero, L'at- 
msi potrebbe sbrigarla 
usntina d'operai? 
vin Napoli, an- 
Romanico possiede 
tustern della guerra, Si 
confini. Dopo varii anni, 
utato, si potè stabilire 
a convenzione 


di riassmnera 
ttara che sl vinsegia= 
ehi hu fatto 
> nell'aula ma; 
ala era 


in iargo e in Inngo, 
nterenziere, che 

4 Regina, 
gestina. — Bisogna 
le helle sera. 
Jr rassmentare una 
ache presentava 
dell'ariato- 
plomatico, det 
Ia finanza 
a tre es 


ore 


> la contessa Ta- 
valsa Leghait, 
Poggio Suasa, la 
stenziani @ 

cmpi 

io di 

club 


» delle 
è sorta 

poltrone e da tutti i 
otava in qual: 

© ehe ora ema 

ini si toccano, 

clvus della se- 

[ricana cantato dalla Bel- 
incerto per violino della 
aria del Profeta della 
n. gono gustatis= 
heb e la 

pettacolo con 

cometa di Lab che; 


ha avuto luogo nell'ese- 
ola disgrazia 

Tua, che poro pri- 

suo pezzo, s'era 

utre sì ablassava il co- 
te il male è 

artista lo ha provato 
o pezzo di Berlioz in 


denari ai poveri, 
lancio della splon: 


simo circo di. pinza 
gonell'ordite stabilito, 
ie bighe. 

stivano i colori bianco, 


rchimo \cocchiere Capo- 


bbenti,fu vinto dal rosso 
Rori, fu pure vinto dal 


mina romano inolto 
ghe erano abbastanza 


senro. proprie 
- Plinio, 
Moriconi — 


monista dal 
20 Mazzanti, 


credette dap- 
@ portato A 
aifrto 
uo a mezza 


pro PE 


iu aveva 


Prancesco, 

Inardo Filippi,buttero 

itelanti,busero N 
Pavoncello di 


e, lasciando facile 


- Lallerino, 
simi — Lremo 
lewncano, G. Be- 


non si muove, Ron= 


va primo © Lremolo, 


» preso parte : Pin 
Niiltano. 
hu! : arriva primo Pin- 


finito. 
+000000000030d 
disse Feraundo d'Ava- 
lardarta. 


o io sslvare nulla pet 
| nessuna memoria del 


fa in valore per me. Il 
(iovanni, la sua Jette- 
nessuna umana poten 
o agli oggetti preziosi, 
lio cambiato in denaro 

‘a, e con quello for- 
Rummo al messo e chi 


da tutte le strade la 
Essa mormorava, tutti 
malcontento; eppure 
alla distruzione 


le vergogna!.. 
fa sentito lo ultime Pie 


due musiche del 


Oggi avranno Inogo tre cone di biroccini e tre 
dii Ditteri, alla stessa ora © cogli stessi prezzi. 
Forse interverrà el Circo il Comitato del carna- 
vale intramezzando le corse, ton uno spettacolo 
straord rio ; forse, mn non certamente, 
N a secondo grande veglione al Co- 
v'anzi con intervento degli azionisti. 
Mandolin:ta fantas'iea al Colosseo, 
Mercoledi tera illuminato a luce elettrica avrà 
i erdo e vetusto an 
antastica mardolinata promessa dai Comitato pel 
ovale alla quale prenderanno parte più di 50 
menti, sotto la direzione del prof. Andrea 


Vari divertimenti renderanno attraentissima la 
festa : © sarà di stupendo effetto il sentire riper= 
cuotersi le soavi melodie musicali sotto le imme; 
ve volte dî que! Colosseo maestoso che tante scene 
cruenti vide compiere alla sun ombra e che, nel 
© tuttora ad attestare al 


Si comprende facilmente quale grandiosa im- 
dovrà e re gli animi 
ist tente în 
quegli imponenti ri 
do rivivere nella fantasia inito ciò che di sun 
blime © di feroce si svolgeva in queil'arena. 

Ad acerescere la maestà dello spettacolo l'ucchio 
tisioso di tutti sarà colpito all'im 

Fasnne rando, cessa tratto la 
stupende rovine 
anno tuta ti colori. 

Per suenti amano le forti impressioni © le 
frscuti novità, per tutti colore che hanna il cn 
nella storica irasizione 
te la maggior attrazione 

In Yaticano. — Monsignor Valer nno Sein- 

omerica scorsa, prese colenze possesso detia 
ruova carica di priore dell'Arciconfraternita Au- 
stro-Ungnrica del Nome di Maria al Foro Traiano. 

Assistevn in forma ufficiale il conte Rev 
iminscatore austriaco presso la S. Sede 

a alla cerimonia un pubblico distint 
fra cui ta nuova priora delle . DI 
inilin pri cipessa Odesealchi 

Vi maestro comm. Moriconi ex 


questo 5jestacolo deve me» 


ui scelta ran 
, {on necempageamento d'arpa della Desas 
Nella chiesa bandiere mustriache, 
niversario della nas 
nel Collegio americano 
Umiltà, ebbe Tuogo un prat 
te anche monsignor Ireland, 
S. Paolo e Minnesota. 
Collegio € dei Cossolato Ameri- 
li bandiera nazionale 
— L'era inessa che celebrerà. il Papa il giorno 
del suo giubileo epissapale. fi Comitato la già rue 
colti fa Somina di L, 28 000 
leri è morto, nei convento de 
ria in Via, monsignor Alessio 
vescovo di Feseimbrone, 
Eta nato in Lema nel 1 
Questa mattina avrà luog 
TI Papa ha rie 


bwiconi de 
sventolava 


ia Biffoli, 


il funerale, 
uto in udienza particolare 
iungelo Emsimete de Briey, ce- 
+ ei mon alto Tuaro 
\escovo di Cordova nella Repubblica Aagcativa, e 
Sigomondo Brasdolini Roia vescovo di Cenedo, 

Ettore Franceschini, Corso 111. Specia- 
liti eripe elufons, calze ni seto, © scialli, 

Fosto di medico chirerge condotto. 
S' legga in quarta pagina l'avviso del Comune 
di Castiglione d'Ore 

arresto del brigante Anweint — Ieri 
sera, nei corridoi. della Camera, fu nnnunziato 
L'arresto del famigerato brigante Ansuini, jl ter- 
rore della campagna del viterbese, 

L'arresto sarebbe avvenuto, pae, nella provin- 
cia di Girosseto dove era già stata segnalata la 
presenze: dell'Ausuini. 

Nî alîn Prefettura, n alla questura però se ne 
sapeva nulin 

Furti, horncggi e truffe — La domestica 
Hagenia Succi d'anni 15 da Cattolica rabò, in dan- 
uo del proprio padrone G. B. Carrà, oggetti vari 
rel compiessivo valare di lire 277, Venne arrusta- 
ta ieri a Porta Salari 

— ll ciriavaro Luigi Trinà di Civita Castellana, 
I muratore Carlo Lepri da Isola e certo Paolo 

\un:bali da Marano, tutti tro sedicenni, rubaro. 

piombo in danno di Ercole l'alizzi e di 
ati in via Tiburtina. 
45 romano, in via 
Anastasio, adocchiata indosso a 
‘© Cesare Felizzani, unà luccicanto catena, che 
d'oro, gliela strappò violentemente. Pu 

(© in fagranza. 
Vonsignere disgraziato —. A) palazzo 
Cancelleria Vaticana, mons. Tomizaso Fer: 
tti d'anni 57 Ja Città di Castello, nvendo inteso 
tostante, si aflacciò ad una 

«ra. aprerdola con moto violente. Il telaio, 

ziat:mente rorinà, colpendo mous. alla testa 

* preîneendogli ferita guavibile in 10 giorni, 
Sorte Improvvisa. — Domenico Leni, stal- 
sini 54 da Chieti, dopo aver ballato alle. 
gramonte, jer l’altro sera. si ritirò a dorinire nella 

pria senderia in Via Foraggi 55. 

lesi mattina por ancurisma morì 

Hiase. — Gregorio Tesci, un ve 
ti 70 anni, in piazza del Campidogi: 


io facchino 
altercò per 
ere con un compazio. che gli det 
€ una coltellata alla guancia sinistra, producen- 
ogli ferita guaribila în 10 giorni 

2 La si in Danesi d'anni 19, in via 

ò con un militare cho le nsse- 
io sinistro, pel quale dovrà 
tire in cura una settimana, 
I fac Lino" Dornenico 
ria, per golosia di mestiere, bisticciandosi con 
uno sconescinto, ebbe da costui un colpo di 
tello al fianco sinistro — Guarirà in $ giorni con 

Arresti — Fu arrestato Pasquale Salini d'an- 
ni 30 per mandato di cattura, dovendo scontare due 
mesi di carcere per trufi 

ce degli ospedali. — Bono» 
detto Termini d'anni 18 da Cervara, lavorando 
sulla Inca ferroviaria al Portonaccio, si fori alla 
taano de-tra — 10 giorni 

— Camillo Carmine d'anni 42 da Bagnoli, stal 
lino, nella scuderia Sella alla stazione, cadde frar- 
turandosi la clavicola sinistra — 20 giorni. 

— Alla bambina decenne, Conti Fortunata, a- 
bitanto in via delle Grotte 22, cadde addosso u 
pentola d'acqua bollente, producendole ustioni al 
braccio destro — 15 giorni. 

— Il ragazzo quattordicenne Carlo Mancinelli, 
giuocando a ‘bocce con altri coetanci în piazza del 
Mascherino, coli, casualmente, con una bocciata, 
Cesarino Sperando d'anni 10 frattarandogli il pie. 

lestro. Il povero Cesarino ne avrà per 90 giorni. 
une: Importaute vendita della 
ama è quella di cui demmo ieri tutti i 
dettagli, © che ha luogo, domani mercolodì 24 cor 
rente alle or: 10, di tutte le masserizie, tuppozze- 
rie e sopramobili di una benestante famiglia, che 
ha il tutto trasportato in Via Nazionale 50. I come 
sratori faranno eccellenti acquisti, trovandovi mo- 
rilia per camere da letto, salotto 6 da praugo, non 
ne attrezzi da cucina, ecc. ecc. 

Mobili a prezzi di fabbrica fino nd s- 
saurimento nei magazzioi di via Torino 129-130. 

Col sistema Burgmoni i denti e lo den- 
tiere artificiali vengono applicati senza ricorrere 
all'estrazione dei denti o delle radici naturali re- 
stanti. Nuovo Tritone, angolo Pauetteria, 24. 


anarelli d'anni 81 da 


Piccola Cronaca di Roma 


Per Locomobili e Trebbiatrici della 
Cata Clayton, rivolgersi alla Ditta Ing. L. Rinal- 
di e C., Roma, Via Nazionale N. 189 

N doti 


Dispensi 
la Clinica 
tazioni 
to-urin 


lo su 
— quello è impermeabile, resi. 
Stente, non si spacca al golo, nè subisca altera- 
zione dal caldo. L'altro impastato con polvere da 
Atrada e catramo di gar non risponde în nessan 
modo alle esigenze delle costrazioni e della igi 
ne. La Ditta Paparella, d'Abruzzo, premata con 
primi promi a tuita le esposizioni, avendo larga- 
monte aumentato i mezzi di produzione è riuscita 
2 bandire dalla città di Roma l'asfalto artifici 
| Essa ha concluso contratti con gli 
{ sfaltisti, signori Parboni Vincenzo, Giuseppo De 
Vito, De Petris, De Angolia 6 Mongrandi, 
Marzio Gorelli, Faustino Cagorignano, e questi si 
gnori si sono obbligati di “adoperare esclusi 
mento l'asfalto minerale, distruggendo perfino lo 
fornaci con le quali alcuni di essi ottenevano il 
prodotto artificiale. La Ditta Paparella ha ora im- 
piantato un grandioso stabilimento sul fiume l.a: 
vino @ con nuovi maechinari produco mattonelle 
di astalto co 
la superficie di 10 c. q. e quindi rosistontissi. 
mi per strade, cortili, marciapiedi e 
Al Congresso degli scionziati igienisti di Fran: 
coforto fu deciso cho i pavimenti di strado di a 
Salto minerali sieno da pi ‘sì a tutti quelli 
giù esisteuti in Europa, Per ordinazioni fuori Ro- 
è chiarimenti diriger: 2830 il socio della 
ta Emlio Giampietro, via Tritone 59, 
Sgteteiet e malettie delle 
DI dottor tiny 


lonne. — 
dî consulti privati al marted 
5 via "l'orino, 10%. 
ia primario nel si. 

È a. direttore ilel dispeneario epltico 
governativo in via Aureliana. di consultazioni pri. 
vate tutii i giorni. in via Fontanella di Borghese, 
1-42. p. 2°, dalle s alle 4 ant. e 3 q 4 pom 

Malattie della gola, del nuso e de 
P'oreechio. — 1) di Egidi ricevo tutti i 
giorni dallo 2 alle 4 pom. în via di Pietra n.70. p. 

Per desexvo. — Questa mattina vendita di 
mobilio unito che da via dei Quirinalo © stato 
trasportato in via della Consuiti 58 6 50, 


Serviti in | 


Resta Con 


A LUCINA, 42 aj 
Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


Ouni sera dalte 6 atte 8 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (Yi où 


Mala Vita del Giordano. 

Vazionele, — Un teatro magnifico iersera 
por ia replica di Napoli di Carnevale. 

Questa sere Cavuileria rusticana (ultima della 
stagione). 

#. — Ancora una replica di Wanda, 
successo è stato immenso. 

Al Sfelastnsio Nozze in Valenza è Gran 
Via oi al Ma 1 lu serata d'onore del cav. 
Eorico Dominici. 

Si rappresenterà Un matrimonio sulla forca ov- 

vero Una legge dî Isabella la Cattolica la nuo- 

vissima commedia in 9 atti di Potrai. 

Lo scenario del seconto © del quarto atto è sta- 

to espressamento dipinto dallo scenografo PF. Co= 

lomb 

Stasera îl Manzoni sarà certamento mentito di 

pubbi:co por festeggiare il valonto sipocomico, 

VEGLIONI 

Costanzi — splendido riusci il voglione di 

iorsera. Numeroso stuolo di belle, eleganti signo- 

rine, molte mascherine, animazione grandissima 6 

vita nelle danzo. 

Questa sera altro veglione con l'intervento del 

mitato dol carnevalo 

Eidorado — L'intorvonto del Comitato del 

carnevale o degli azionisti contribuì non poco alla 

fostosità ed aliezria in questo ameno ritrovo. 
immensa, graziore mascherine, divertimento 

massimo, Pu'estratta la lotteria e furono |remiato 

le migliori maschere, 

Stasera altro veglione. 


Politean 


allezra, 
Ve degli espositori 0 si su 
deva nei vortici del ballo. 
Questa sera una grande attrattiva: I? 
dei masi!!! Sarà una cosa originalissima. 
La Giuria premierà i nasi più belli @ sfarzosi 
cho interverranno alla festa. 


| SPETTACOLI D'OGGI. 


pa — (1.0 sern di + Mala Vita — ore 9 
ot 9 


ore 1 112 — Veglione ore 
dei Vini dalto dalle — Ve- 


utte le nere. Ingresso libsro* 
rappre. 
api ed. 1 festivi tre rappresentazioni ore 


Grand'Orfeo — Variato ed attraente spettacolo tutte la 
nere — Ore 


Molini al Tevere 


SOCIETÀ ANONDIA NEDE IN TORINO 
Capitale L. 11Y19,000 versato 


I signori Azionisti sou» convocati in Assemblea 
Generalo ordinaria per il 12 marzo 1512 allo ore | 
212 in Porino nei locali del Credito Indu- | 
striale (via S. Tere 


3. Deliberazione in Merita nl Bil 
4 Nomina di Amministratori 

Y ivi e duo supplenti e do- 
terminazione della retribuzione al Collegio Findacale. 
1 biglietti di ammissione all'Assemblea verranno 
rilasciati dal Cassiere del Credito Industriale ai ti- 
tolari dei certifi ‘ati nominativi provvisori por al: 
meno N. 10, Aziori, che no abbiano fatto richiesta 
non più tarli del 6 marzo p. v. 
Qualora non riescisse valida l'Assemblea sud- 
detta per mancanza di numero, la seconda convo- 
cazione resta fin d'ora fissata per il gioruo 21 marso 
prossimo venturo nello stesso luogo cd ora, 

Torino, 20 febbraio 1582 f 

11 Consiglio d'Amministrazione, 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


an 4î giorni. 

Vapore EFuslde parte îl 24 febbraio 1892 
11, L, 50050 — IT CI, L, s75 — Ill CI. L. 188 
Per GIBILTERRA I CI. L.s50 — Il 1,150 
Rivolgersi in I?oma a 0. STEIN, Mercode 42, 
c ALF. LEMON C, Viazea Spagna, 49 


Ancieune. Galerie: Borghése 


HOTEL DE VENTES 
G. BANGIORGI 


Vendita di Martedì 23 Febbraio 1892, allo oro 8 
poro. precise. — Mobili, Specchi, Quadri, T'apputi, 
Bigliardi, ecc., della ex Villa Chigi. — (Notevoli : 
‘Addobbo per sala iu.legno scolpito è dorato e Inm- 


8.5 pom. 

Panari per tutti. — Chiùngue ha mobiliò 
da vendere, dirigasi in via Nazionale n.-G0 pros: 
50 la ditta Castelli e Muccioli Giulio, che compra 

come pure antista qualsiasi som- 

pra le vendite che le vengono af- 
'oma, sia in provinoia. Stabilimento 
prim'ordine. È 


passo roseo a fiorami bianchi, stilo Luigi XV? 
grandi specchiere intagliate e dorato; due bigliardi 


‘esso «on un peso di 200 mila chili | 


Vince sicuramente 


LIRE 


200,000 


e può vincerne 


300,000 - 400,000 


e anche più di 


500,000 


| un BIGLIETTO della 


| Grande Lotteria Nazionale 


DI PALERMO 


Autorizzata con la Lucie r4 Aprilo 1310, N 
e Regio Decreto di Marto îR8î. 

1 biglietti , vincitori 0 no, continuano a con- 
correre a tutte le estrazioni col solo numero | 
progressivo senza serie 0 categoria, 

Un biglieîto prò vincere più premi in ciascuna 
estrazione. 


La seconda Estrazione avrà luogo 
rrevocabilmente Îl 30 APRILE de correate anno) 


La somma necessaria per il p 


în contanti, di tutte le 30750 T 
200.000 - 100.000 
10.000 - 5000 - 1000 
750 ECC. 


trovasi depositata presso lu Banca Na- | 
male nel R È 


completi, uno per carambole, l'altro pel giuoco al- 
l'italinoa; Bronzi. giapponesi; Tappeti. di Bru= 
xellos, 600.) 

Si anticipa denaro copra consegna di oggetti por 


e eee 
I Biglietti da no numero sono ricercatissimi 
a Lire 1,59 cadauno 
ti da 5. #0, 500 numeri ancora di 


ili si trovano in vendita a 5, #0, (00 | 
lire cadauno presso In Banca 


Fratelli CASARETO di Franc 
‘arlo Felice, 10 - Genova 
| e presso i principali Ban.hieri e Cunbiovalute 


Le Centinaia Complete di Numeri] 
hanno Vin 


me per l'acquisto dei biglietti « 
Lotteria di Palermo rivolgersi diretta 
al Deposito Centrale Manco Mozzi, 
‘estro, rimpetto alla Posta centrale. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ricevuto ieri, in particola- 
re udienza, il comm. Miraglia delegato ita 
liano per il trattato con la Svizzera, Îl sona- 
tore Finali ed il deputato Romanin-Jacur. 

Nell'odierno Consiglio dei ministri non si è fat- 
to parola del movimento diplomatico e nulla è 
stato deciso aucora per l'Ambasciata italiana a 
Berlino, 


Ieri mattina ebbe luogo alla Consulta una con- 
ferenza fra i ministri ed alcuni deputati della 
maggioranza per prendere accordi suile diseussio. 
ni parlamentari. 

Fu riconosciuta l'opportunità di lasciare 0 dare 
la precedenza ai progetti di legge relativi allasi- 
{mazione finanziaria. 

Presiedeva lu riunione l'on. di Rudivi. 

Il ricevimento all'Ambasciata di Turchia è sta- 
to suspeso per indisposizione. deil'ambasciatore. 

Il comm. Melchiorre Simondetti, già console ge- 
nerale d'Italia a Marsiglia, è stato nominato con 
recente decreto Commissario icalisno per il debito 
ottomano, in sostituzione del comm. 

Il colonnello Baratieri è stato nominato Go 
vernatore civile dell’ Eritrea e partirà fra 
poco per la sua destinazione. 


Il Senato di ieri. 


Approvò i seguenti disegni di legge: 

Sull’esercizio dei telefoni; 

Navigazione fra Reggio e Messina in cor- 
rispondenza coi treni ferroviari 

Autorizzazione ad alcune provincie di ee- 
cedere il limite della sovrimposia ; 

Abolizione delle servitù di legn: 
torritorio di Tatti ; 

Vendita ai Comuni di Cornuda, Cessalto e 
Chiarano dei boschi Fagai 
co di campagna in provine 

A serutinio segreto 

‘gni di legge discussi nelle sedute precedenti. 

Oggi, dopo la relazione su alcune petizioni, 
sarà incominciata la discussione dei provve. 
dimenti per gli infortuni sui lavoro. 

La Camera di ieri. 

Commemorato il compiento Emilio Broglio, 
e dopo le interrogazioni della prim’ora, ven- 
nero svolte le rimanenti interpellanze’ sulie 
recenti economie introdotte nei lavori cata- 
stali. Parlarono gli on. Colajanni, Fagiuoli, 
Suardi, Artom, Luzzatti Ippolito e Ponsiglio- 
ni. A tutti rispose l’on. Colombo, assicurando 
che le introdotte economie non recheranno 
alcun danno al risultato finale delle operazio- 
ni. Aggiunse che si sta studiando il modo di 
dare al catasto effetti giuridici. 

Le dichiarazioni del ministro riuscirono 
soddisfacenti alla Camera. 

I servizi marittimi 

Ieri è uscita una notevole pubblicazione intor- 
no alle convenzioni e servizi marittimi del comm. 
Laganà, il quale prend indo a buse il discorso del- 
l'on. Bettòlo, ne combatté passo a passo, punto 
per punto, le affermazioni e le deduzioni, con- 
fortando le argomentazioni e le considerazioni con 
dati di futto, rettificando le inesatte affermazioni 
di cifre addotte nel suo discorso dall’egr.deputato 
di Genova e corredando la pubblicazione con un 
pregievole documento intorno alle tariffe. 

Questa pubblicazione di attualità è rivolta spe- 
cinlmente al Parlamento ed offra modo, per la 
chiarezza e la forma spigliata, ai membri. delle 
Camere di formarsi un criterio positivo sulle va 
rie questioni che si connettono si servisi postali 


Non mancheremo al momento opportuno di rias. 
sumerla ed esaminarls nei punti principali. 
Onorificenze. 
Sono stati nominati 
di motu proprio di &. M. N Ro, Grande Uf: 
ficiale dull' Ordine Mauriziano il comm. Bernardi 
no Peyron, Direttore della R, Accademia di scien 
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Sono altresì autorizzati al cambio di vaglia or- 
coll'Italia gli uffici doll militaro eu- 
strinca nel Sangiaccato di Novi-Bacer. 
‘Tali servizi saranno regolati colle norme vigenti 
nel cambio con l’Austria-Ungheria. 


istrazioni comunali. 


Ti Consiglio comunale di Borgetto (Palermo) è 
sciolto stante il disordine finanziario in eni .tro- 
vasi quell’Amminiatrazione. 


= 
larormazioni Estere 
Crisi ministeriale in Francia, 

(8) Parigi, 22. — I giornali opinano che le 
conferenze che ebbero luogo ieri all'Elisco, prepa- 
rarono la fine della crisi. 

Il presidente Carnot designerebbe, ‘ufficialmente, 
Stamane, il personaggio incaricato di formare il 
nuovo Gabinetto. 

® — La Camera, appena riuni 
tasi, si è aggiornata a giovedì in seguito alla cr 
ministeriale. 

(8) Parigi, 
dal Presidente Carnot. 

Negli ambulacri della-Camera Maret, raccontan- 
do il colloquio avuto col Presidente Carnot, riferi 
avergli detto che se la politica della conciliazione 
fosse riconosciuta impossibile, dopo parecchi ten- 
tativi, lo scioglimento della Camera si im) Jorrebbe. 
Il sig. Carnot avrebbe risposto: « sì ma più tardi. » 

Cassagnac, conversando negli ambulacri della 
Camera con numerosi deputati del suo partito, si 
felicità colla Destra di aver posto il governo nel- 
l'impossibilità di costituire un gabinetto durevole. 
Qualsiasi combinazione, soggiunse egli, si spezzerà 
sulla questione religiosa. . 

L'unica soluzione è lo scioglimento della Camera, 

(Sì mrigl, 22 — Il pretideute Carnot conti 
nuò oggi le sue conferenze cogli uomini politici. 

Ricevette l'ex-ministro della” giustizia, Faye, i 
senatori Lavergne e Magnier cd il deputato Del- 
casse, 


La salma della princip* Darinka. 


(8) Cattaro, — Il vapore Trieste, colla salma 
della principessa Darinka, è qui arrivato. 

Il generale Lehman espresse, a nome del gover 
natore, condoglianze alla principessa Ulga Ales- 
Sandra. 

La salma poscia, salutata da salve di artiglieria, 
prosegui verso la frontiera del Montenegro, accom: 
pagnata da due compagnie di fanteria, dalle au- 
torità e dalle rappresentanze. 


faret fu ricevuto stamane 


_QERMANIA 


©orriere di Berlino. 

(N) Berlino, 22, 5.30 pom. — La National 
Zeitung annuncia che In Commissione del bilancio 
ha approvato con sedici voti contro sei un au- 
mento di mezzo milione di marchi pei fondi se- 
greti del Ministero degli Esteri, in considerazione 
della prossima zestituzione degli interessi del co- 
sidetto fondo dei guelfi al duca di Cumberland ; 
interessi coi. quali sinora si sopperiva a_ quelle 
Spese, 

— Gli industriali in seta ed in velluto di Cre- 
felà che sinora erano contrari a qualunque par- 
tecipazione all'Esposizione universale di Chicago, 
banno deciso di prendervi parte in seguito ad una 
pressione diretta dell’imperatore che dichiarò es- 
sere la partecipazione dell'industria tedesca a quel- 
l'Esposizione un dovete nazionale, 

(5) Berio, 2. — La Commissione del Bi- 
lancio del Reichstag approvò la creazione di un 
consolato di il Frrieate. 

(S) Berlino, 22. — Sono stati. presentati al 
Reichstag progetti di legge contro il tradimento 
di segreti militari e relativamente allo stato di 
assedio in Alsazia-Lorena in caso di guerra o di 
pericolo urgente per la sicurezza pubblica. 


AUSTRIA-UNGHENIA — 


() Budapest, 22 — Camera dei Signori — 
Il presidente del Consiglio, Szapary, comunica la 
nomina del barone Vay 4 presidente e quelle di 
Szlavy e di Karolyi a vicepresidenti della Camera 
dei Sign 

(8) Vienna, 22. — Ebbe luogo una riunione 
di 5000 operai, convocata per protestare contro il 
ritardo ueli'intraprendere i lavori di Vienna. 

Dopo la riunione, gli operai si recarono in gran 
corteo al Municipio, dove una deputazione che vo 
leva recarsi dal Borgomastro, trovò le porte chiu- 
se, Vennero eseguiti alcuni arresti. L'attitudine 
degli operai è finora alma. 

(8) Vie 22. — La polizia disperse grup- 
pi di operai davanti il Municipio senza incidenti. 
L'ordine è completo nella Piassa del Municipio @ 
nei dintorni. 


lerlino, 22, 5.40 pom. — Telegrafano 
da Pietroburgo alla Aoeln. Zeitung che il tifo si 
estende nell'interno della Russia. A Knsan esso 
domina in 66 strade e 402 case. Vi 

A Jekatrinenburg alcune strade sorio sbarrate 
a causa ciel tifo. 

Così pure a 'Tschelabinsk mancano i medici. 

— Le autorità di Leopoli reclamano misure di 
quarantena per impedire che il tifo, che inferisce 
ad Odessa ed a Saratow, si estenda in Gali 

(S) Pietroburgo, — Le ultime notizie 
contestano che la pubblicazione dell’ukase che a- 
broga la proibizione della esportazione dell’avena 
sini porti del Mar Baltico sia imminente. 


SVIZZERA 


21. — L'Unione svizzera per la 
protezione degli animali decise di tenere qui nel 
1894 un Congresso internazionale. 


STATI BALOANICI. 


(N) Vienna, 22, 2,10 pom. — L'atto d'accusa 
contro le signore elofî, Osschakoff e Geor- 
gioff, accusate di affermazioni calunniose contro 
il govarno bulgaro chiede per esse la pena di morte, 
in base al Codice penale turco. 

(S) Buearent, 22. — Risultato di 18. ballog- 
taggi. Sono stati eletti 11 deputati conservatori 6 
7 dell'opposizione. 

La nuova Camera resta quindi formata da 151 
deputati conservatori e 32 di tutte le gradazioni 
dell'opposizione, gni io 

(S) Soflla, 22. — E' incominciato oggi il pro- 
cesso contro le signore Kuraveloff, Orachakoff e 
Georgeft. 

L'aula è affollata. 

L'atto d'accusa rileva soltanto a carico delle 
accusate che la loro nota Memoria mirava a pro- 
vocare l'ingereuza straniera negli affari interni 
del paeso, x 
il discorso del Procuratore di Stato furo- 
no uditi alcuni insignificanti testi a carico. 

Poscia il dottor Stoiloff, difensore della signora 
Karaveloff, rea confessa, pronunzi 
iscorso, citando parecchi casi analoghi sti 

della Bulgaria, o concluse che le accusate nel 


pletamente. Il servi- 

n letra Kiel © Korson è difficilissi i 

biso forti merde © è difficilissimo 6 su- 

comunicazioni colla Svezia i “sono 
interrotte, ; mila: 


un dispaccio 

Kainer Wilhelm II, del ind: 
incagliò nella Schelda, pressò An- 
(8) Lieme, 22. — La Corte d' Assise ha con- 
dutnato. a dieci anni di lavori forsati l'italiano 
Marini, il quale il 90 dicembre 1891 assassinò 
certa Aggeri, il cui marito aveva cacciato di casa 

Marini, dopo avergli dato langa ospitalità. 


Movimento della navigazione. 


(8) Bahia, 20. — Il piroscafo Colombo, della 
N. I. B., è partito per Tenerife o Genova. 

($) Las \almas, 21. — Il Nord America, 
della Veloce, prosegue per Geno 


Borse e ‘Mercati 
Roma, 29 fobbraio 1892, 
Mercato generalmente debole 
Rendita soltanto 
fari attivi, 


2,80 6 
cambi 


JO poco trattato a 


Le Meridionali furono scambiate al presro di 635 
testando domandato, e nominali lo Moditerranoe 
n 459. ‘ 

Nominale l'Acqua Marcia a 114% 0 pochi affari 
in Gas a 806. 

Fermo lo Condotto a 286 0 gli Omnibus 116 
a 17. 

Cambi poco variati: Francia 108,50 — Lon- 
drm 25 

Ore 6,30. — Mercato debole. Rendita 92,35 
92,82 — Generali 829 — Immobiliari 201,50 — Ri 
sanamento 152 — Mobiliare 380,50 — Acque 1145 
— Mcridionali 685 — Mediterran. 
— Oondotte 225 — Omnihus LF. 


VALORI 


Rendita cont. 

Id, fine. 

Ai. Banea Nazion: 

» Mobiliare. . ; 
B. Generale. 
ferr.-Mediterranoo 
» "Meridionali. 


11888181 


Fond. B. Nus. é 06; 
so» din. 
» * SanPaolo: 
Franeia vista... > 
Berlino "id. 1 
Londra a 81m: 


co site 
snap 


Lotti Purehi. 
Ferr. Meridior 
Cambto sull'Italia. 
Cambio su Londra 

mblo sa Madri 
Cambio si 


(N) Parigi, 22, 4,39 pom. (fonti 
Debutto fermissimo malgrado continuaziono cri 
ria 
ino alle 2 poca attività. In seguito, dietro vove 
che Itouvier assumerebbo la presidenza del Con- 
siglio, le rendite francesi subirono un leggero au» 
mento e vi furono delle compre un po' su tutto. 
Chiusura fermi 
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in Bul 
uffici dello potenze per fare affrettare il processo 
dei loro mariti detenuti. 

La sed'ta fu quindi rinviata. 


ls La Figlia dell’ Alhambra ss 
f 


4 = Non è nè il lubgo nò il tempo, Maestro A- 
‘damo, disse Maria; solo in silenzio poteto farlo. 
iPrima di comandate bisogna che no! siamo pro- 
‘prio sicuri di esser padroni, o io penso che per 
{prima cosa abbiamo" bisogno d'un'altra abitazione, 
‘sogginnse ella, volgendo lo sgunrdo verso l'Al- 
casar che s'innalzava molto al di sopra dello case 

Toledo. Cercato per oggi d’indagare lo dispo- 

sizioni dei cittadini, Maestrp Adnmo, e cogli uo- 
più sieuri e fedeli, venite stasera allo dieci 
a trovarmi in casa di Giosuè Beniamino. 

— Ai vostri ordini, disse l'orefice il quale nel 
‘sentirsi dare questi ordini aveva ripresa la di- 
I guità di comandante, cho avera rivestito altre 
pare al servizio del duea dì Prussia. 

* Maria si guardò d'intorno. 

La piazza, le strade e i torrazzi si affollavano 
sempre più di uomini che sembravano riconoscer- 
fa, cd ella credà utile di ritirarsi per sottrarsi allo 


nando d’Avalos si era allontanato alcuni 
momenti per parlare sotto voce e premurosamen- 

te con un giovane. Indi tornò presso Maria. 
— Fnrico Egon è dei nostri ? domandò questa 


Sì, signora, © potete contare sopra lui quan- 
to su me. 


Maris' abbassò. loggerizionte; lil capo 6 salutò. il 
giované che con volto. angosciato e commosso la 
guardava. 

— Ditegli che lo aspetto oggi a tarda serà 0 
con tanti uomini abili alla guerra quanti ne può 
trovare. Essi dovono riunirsi senza rumore o met- 
tersi in diversi. punti della città per aspettarci, 

— Vegliato, Fernando, fino a domani sui nostri 
due prigioneri, acciò non escano dalla vostra abi- 
tazione, © se questa intrapresa riescirà, - potremo 
lasciarli liberi. 

Maria guardò ancora una volta con inesprimi- 
bilo dolore l'opera di distruzione, indi si volse 
per dirigersi verso ln casa di Beuiamino. Ma 
non poteva avanzare che lentamente, tanto era 
circondata dalle masse del popolo che l'avevano 
riconosciuta. 

Molti piangevano, alcuni altri tentavano di ba- 
ciarle le vesti © lo mani, altri poi con entusiasmo 
pronunciavano, il di lei nome e quello del suo con- 
sorte. 

Maria si vide forzata a trattenere il suo caval- 
lo, e guardando la folla in modo da far compren- 
dere quanto poon fosso soddisfatta : 

— Vi ringrazio, diss'ella, per la parte che pren- 
dete al mio dalore, cittadini di Toledo, ma è trop- 
po tardi. Voi non avate potuto impedire la morte 
di Giovanni Paditla, benchè aiuti energici, vigo- 
rosi, e mezzi potenti avrebbero forse tutto salva- 
to. Ma oggi (e accennò la casa) voi permettete 


abdofa; Wbiza alzate; la migvo, che una.inandita 
vergogna venga a macthiaré il nome del mattire 
‘morto perla vostra salvezza, è che se avesse a- 
vuto mille, vite, tutto le avrebbo volentieri offerte 
rlla Spagna, Seguito ora l'esempio di Burgos e 
Valladolid, andato, o cittadini, tranquilli alle vo- 
strè case, tradite i santi giuramenti che avete fatto 
alla lega dei Comunoros, assicuratevi la pace mo. 
diante il ‘tradimento, 

— Là, sulla piazza, vegliano gli sbirri del Rer 
essi cominciano a guardare sospettosi da questa 
parte. Chi v’impedisce di abbandonare me pure, 
la sposa di Padilla, alle loro mani omicide? Ter- 
rdinate la vostra opera di viltà, io sono nelle vo- 
stre mani, 

— No, no. Sia benedetto don Giovanni Padilla 
e donna Maria! Abbasso i sertitori fiamminghi ! 
Spagna, Spagna è il nostro diritto! esclamarono 
con forza mille voci. 

Maria li fissò lungamente coi suoi mesti sguar- 
di. Finalmente trasse dal seno la. lettera di Gio- 
vanni 0 la spiegò. 

— Adunque, cittadini, sentite il legato lasciato 
4 voi da Giovanni Padilla. 

Tutti attorniarono Maria, che con voce soffo- 
cata dallo lagrime lesse: 

— A te, Toledo, corona di Spagna e splendore 
del mondo; libera dopo il governo dei possenti 
Goti, a te che versasti il sangue dello straniero e 
il tuo proprio, a te manda il tuo legittimo figlio 


Giovanni Padilla, il messaggio,cho il suo snngue 
si frammischierà a quello dello antiche vittime. 

— Il destino non ha permesso che le mie azio- 
ni siano coronate dal successo; fu eslpa della fa- 
talità, non della mia buona intenzione. 

— Accetto il mio sacrifizio como una madre. 
Dio non mi ha dato più nulla da perdere per te, 
ti offro la mia vita, M'interessa più che tutto al 
mondo la tua prosperità. I doni dati dalla fortuna 
sono di più specie; io non sono stuto fra i suoi 
prediletti. Ma vedo con indicibile consolazione che 
io; l'ultimo dei tuoi figli, posso sacrificarti la vita 
© cho no bai degli altr? che continueranno la lotta 
che io ho incominciato... . 

Maria dovè fermarsi, sposata dalle terribili e- 
mozioni delle ultime ore. 

Intorno n lei si sentivano singhiozzi, esclama- 
zioni e pianti; insomma tutte quello appassionate 
dimostrazioni d' interna commozione che caratte- 
rizzano le popolazioni infiammabili del sud. 

Dopo qualche tempo, Maria si rialzò nobile e 
rassegnata, 

— E voi non farete mentitri 
vanni Padilla, figli di Toledo ? 

-— No, no, daremo il sangue 0 la vita por la 
lega dei Comuneros'! 

— Allora porgetemi le destre e giurate nuova- 
mente... 

i giuriamio, giuriamo ! Nella memoria be- 
nedetta di li 


le parole di Gio- 


— Accetto il giuramento @ vi ringrezio, 
Maria. Tenetevi pronti ad agire. Se fra qualche 
ora serete nella medesima disposizione, avrete co 
casiono di dar prova della vostra fedeltà. 

Via sepîratovi per evitare I sospetti. Nelle v 
stre case apprenderete il resto e conoscerete i miei 
progetti. Prestato. fede a tutto quello che vi di. 
ranno Fernando d'Avalos, Adamo Starek ed A. 
stasio il mio scudiero. 

Maria spronò il suo cavallo e attraversando ve. 
Iocemente le strade, giunso rfella casa di Giosu) 
Beninmino, ovo i suoi fedeli l'attendevano pallidi 
dallo spavento. 

Essa strinse al cuore il sno bambino, nuova- 
mente sola con quel fanciullo che aveva i tratti 
di Giovanni, e la di cui vista richiamavale alla 
mente tutta la sua passata felicità e i tanti dolori 
che l'avevano a poco a poco ridotta in frantumi. 


Carrroo XV, 
1’ Alcalzar. 


Nella stanza di Adamo Starck, posta sulla gal 
leria superiore, regnava la più grande attività. 
Adsmo e Giosuè Beniamino erano occupati ain't 
tero in opera per la prima volta, per loro proprio 
conto, Ia scoperta di Mastro Gnutembérg. 

Essi sedevano dietro ad un piceolo torchio orde 
stampare cento esomplari della lettera di Giovanni 
Padilla scritta ai cittadini di Toledo. 
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— Benedetti i Romani antichi, 
pere 
— Perchè ermo più sani e più robusti 
portavano sempre abiti di lana an 
— Vado subito in Casa Herion a compi 
In Roma, vendita presso: 
rico, piazza Trevi; Palazzoli Allredo, 
zionale, #9; Cirignoni Domenico, via To 
58: Giovanni Alb. Ciocca, via Cres 
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i fornire piante di ogni genere e 
lievamento, a prezzi ridotti. 


Venezia 


1 
di noi. E vuoi saperne il perchè ? Perchè 
vano di sudare. 
mi le famose lune bollate dal Mantegazza 
cole, via Volturno, 


ro Valle; Cametti Cos Campo Marzio, 
Corso Vatt. Em., 86: Gi 


Pietro, via della Colonna, 51; Cooperativa LS 


italé L. 2® milloni interamente versato 


NCIPALE. 


Media 


shilom] Prodotto 


1 chil 


Introiti | 
' faori traff:| 


Velocità TOTALE 


997 05 
Bid 28 


tuglio 


39,331 (0) 2.595,490 00) 


ul 10 febbaio 1822. 
99; 200 00) 5,146,608 00) 


— Prodotti de 
1,006 00| 
8516] 


«| 134 00) 
1801 i 103 82) 


Ha decade. 
7; 61.00 
2 bl 


Soa 00] 


Diga 1692 + 30 084 170 84|+ 


1591-92 
1800-91 


dotti dal 1. dere al 10 reso nio 1592. 


prura 5,150 ni 


Dife». 1892||- 


NITIDENT ‘del 


Dr J. G. Van. Marter 
Dentista americano in ROMA 


Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


UTNICI PROPRIETARI. 


|Dex- HM. ROBERTS & €, — Farmacia della Legazione Rritanniea, 
FIRENZE} Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 96 e 37. 


Uvvisi Economici 
Fipetend 10 volt lostesso avviso, conto del 20.00 


Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 


_ME® 1, CATEGORI 


Oreficeria, O- 

rologeria, Mobili, Candelabri, Lampadari, macchine da 
ine ecc, P'agamen i 
con buono reterenzo da Attilio Alegi 
no primo (presso pia 
l'Ave Maria a $ ore 


170 piso 
Farnese dall'una alle 3 pom. c dal. 


em 
Denti sani e bianchi nella ri 
Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali. 
Una volta usato, sempre adoperato. 
Badare alle imitazioni 


| Ogni sen'ola e bottiglia portino per marca 

| di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 
In polvere, L. 2.50 la sent. e L. 2 il vasetto, 
Liquido, L. 8.5@ e L. 5 la bottiglia 


centro del palazzo V 
ina, sent 

portiere, n 

he Via 


VIA $, VENANZIO S 


Imeataio, acqua 
per le scalo. L 


Via Pietro Cossa 
e ultimo casamento vi 


VIA MILAZZO 1) giccoli con scale marmi. sein 
Marcia, condotture igieniche, gas, portiere, balconcino, csi 


tina ec, Fort cilnsso prezzi purché anigio distinte, rat 
tativo Via Cernaia 20, Studio. 


TRATTORIA PISTOIESE 


uovo di famiglie principese 
Fica Romana, prani a di 


PIANT 


| namentali 
lia. ‘Trovansi f 


frau ose, «pecia 
Ottima cantina. Pre 


assortimento di piante da bosco, da 
fiorì, Ricereato assortimento di sen 


Sirena 


FIaNOrEREAREI CONI 


-_Preferirebbosi tra_Na- 


VINCITA GARANTITA SETTIMANALE! 


Ambi, te . Vinto estrazione niti 


‘Gnam IN LETTERA OHIUBA Hi ® topo: 


rimento del grandioso ritrorato per vincere sempre al lotto 

giuocando soli 110 ambi. Capitale necessario Lire i54 frat: 

dante ira lire tronto mensili, Mandare Jodirizzo 0 pro. 
pi i pe ra Roma, 


funi ao? va 


53 corr: alle ore 1 merid. in piazza dell’ 
Vin, tre rr ‘8, Bernardo. (Capanne) prece 
2A alla vendita di‘2 coperimento di Ri s10. blocchi di tas 
nari, uscir 


D'AFFITTARSI. 


GALLERIA REGINA MARGHERIT. 


Vari quacteri veti al massimo buon prec. 
dai pe s 


PIAZZA SPAGNA Sag Simeto vinti 
bliato. Nelo scssa casa con ngremo. ln via de 
Dr dî, dae sm 


d'atto di 3 o cucina 
VIA LAURIN Siovd, cacina è canina serena 
asleep (0) 
fino o dispensa Fia Otto Canto: 
54 p. p. prossimo e con vista sul Corso, Visibile 
tuti dl gini e id, RIS) 


Avvisi Economici ; 


| TARIFFA 


Corrispondenze 
25 parole, 1 @_- gui parla in più, con. 


_L CATEGORIA di pat 


di per vendilo 
‘he ed offerte di 

‘franchi 
ruoli o 
ze entità 


mprende yi 00 
stabia, terreni, ogyeih di volore, 
daplili, cit dal ito, "cessioni di negozi, 
fra di appariame 
tenda i corallo cd alro di 4 


IL CATEGORIA | 


Questa comgoria comyrenda viti gl arci 
di commestibili, i, carbon % 


35 porolo 
‘cent 35 


Apporiensono a questa caregoria gii 
© appartamenti mobiliati de non” più di 4 auadient 
riserehe ed offerie di personale di qualunque cias rl 
come: raduttori, i, persone di sorti 
na, vendi per ino uso, arvisi di 
ame cin dimo enti 


L'AMMINISTRAZIONE. 


aperto îl concorso a tutto il 10 marzo 
p. v. al posto di medico-chirurgo condotto 
nella frazione di Campiglia d'Orcia. 
Lo stipendio è di L, 2300 soggetto a R. M.; 
vi è l'obbligo del 
. La condotta, che 
popolazione di circa 
cura gratuita. 
La nomina sarà fatta a norma di legge e 
assumere: il servizio il 10 a- 


tutta in collina, con una 
2000 abitanti, è a tuita 


e per. 
Il capitolato deglì obbliglii è 
l’ufticio comunale. 


è ostensibilo nel- 


Sindaco. 


PAOLA! 
Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, (devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


IICOPOONI: 
IN POSIZIONE CENTRALE tic. 


rn pia dis 
piera 


Il CATEGORI 


DOVENDO VENDERE 0 COMPERARE ui 


letti, tappe dato 
dal perito Ciceolini, pinza d Araco rovereto 
i solida, prezzi 


MAGAZZINO | INGLESE BALDASIERON 


Tritons nuora 906. Articoli inglesi 


ARROTINO re Sautote, 


%o deposito di coltelli da caccia, tonperini © coltelli d'ogni 
genore, rasoi inglesi garantiti. da Le 1,50 a 10, forbice?” di 
Tutte qualità e prezzi, posateria ma 


SI AFFIMT ANO carati con carretini è begher ner 
geni H 


Mea" e” MI CAVEGORIA "220%" 
PRESSO DISTINTA FAMIGLIA vai 


convenientissimi. Via dell'Archetto 


PIAZZA $, CLAUDIO ine ai 


condo piazo. Abitazione comoda, talubre per ag 
ta 0 prefessionita. Pigione menale Le Mie 


VIA DELL'ANIMA Fiuspait Sifina teatro tea 


decorate e un camerino, indientissimo per uffici specinimen 
te legali. 183 

VIA FIRENZE 35 tino Finco sob Appariamento 

16 camere bagnarola marmo, scalda 

bagno, gas, cucina, scala servizio, ‘lerrazza a livello, quo 

i, due ingressi, cantina, vasche, stenditoio. Pigione ri- 
dotta L. 30. so 


FAVOBBVOLE OCCASIONE Siino Cato fr 


tutto 16 vani, piecolo giardino, terrazza, cucina 
fire ch Boi 


SIGNORINA di distinta famiglia, da lezioni a bambine 

fino alla quarta eleinentare compreso il 

francese. Dirigorsi tutti I giorni, eccettunti i festivi, dallo 
Mo 3 Dom, Via dello Coppollo N. 38 p. 4 prima 
inistra. 


LEZIONI DI TEDESCO d: archecn mino pe 


tiee e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


SIGNORA CERMANICA & Ssinia inizia cr. 


ca posto come direttri= 
ce di casa. Scrivere fermo posta Roma M. K. R. 197 


MILA 


RODOLFO DITMAR 


ROMA - Corso Vitt. Em., 


13-15 17 - ROMA 


VIA NO) ‘OLEONE, 4 


La più grande fabbrica di lampado i in Europa 


(3000 operai — Casa fondata nel 1840). 


UNICA MOSTRA GRANDIOSA 


în più di 3000 variati modelli in ogni genere di LAMPADE a Petrol 


a Olio e a Cera. 


lità per 


rega 
iere, Piatti da muro, ece., tutto di propria fabbricazione. 


Pendole e Candelabri di bronzo. 
uzioni e montature di 


Petrolio americano 1. qual.: 


CoRRENTI "intro il prestito, dietro iniezione presa del genere di Lanpeia desiderato, 


id in Iampade da tavola, da pavimento, a colonna e per Boudoir. 
ioni per sala da pranzo e salone. 


© per atrio. 
che si possono accendere senza levare il tubo, | 
i in articoli di maioliche artistiche, come Vasi, | 


impade. — Lampado a olio si 


consuma poco, è inodoro. 


delle 


+» FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona . . . 
Firenze . 
Tivoli-Aveszano Solmon 
Civitavecchia... 
Frasenti >... 
Anzio-Nettuno 
Albaro-Marino . 


ant. | ant. | pom. 
10,50 


Napoli 
Pisa. 

Torino . 

Milano . . 
Ancona-Foligno . 
Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Fraseati 

Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 
Roma arriva 


PIANOFORTE scorto vedticaio attimo pero di dr 


imparare a suonare. Dirigorsi Via dei Serpenti N. 


ISTITOTRICE STRANIERA “ 


ache cameriere, governanti, banbinale ju 
tedesche, dame per 
mo Fel ele Castagni 


reso mada- 
via on atebello 10, terreno, 162 


ENTO chi ron ha tenuta 


tattazzi 93, si trova pratica 6 
iziosa assistenza propria d'ogni ramo d'amministra» 
zione, Corsi di contabilità L. 20 mensili, 15% 


PENSIONE PRIVATA fatica cani 


inque ora » Colazione: 

Ua piatto carme con contorno, Iruia formaggio, 11 di 
piaîti, frutta o formaggio, 119 di 

Mino, pasto a 000 Gallinaecio 8 p. 3.. Si affittano 


due- camere mubiliate 35 


LA SIGNORA : O. G. romana, insegna italiano, 
francese cd inglese ai seguenti prezsi 

anticipati. Due lezioni alla suttimana I. 20 al mese ; tre 38; 

tutti i giorni 30, Scrivere posta restante Roma. 159 


PER ORZAROLI Seta tono ato ed a presso 


di vera occasione. Rivolgersi! Via della Purificazione 17. 


D'AFFITTARSI 


CAMERA BEN MOBILIATA seccgnorte 


stelfidardo, N. 4 piano 2. interno 7, visti sulla Via Vonty 
Settembre ' presso. Minisiori Finanzediuerra. Lire trenta 
(rh 


6.57a.| 8. an 
5.44n.|10.41, = 1599] 5.30p. 


5.452.| 6.302.| 9.308.|11. nl 4ATp.| 


Lip.| 6.33p. 
345p.| —— 


QUARTIERINO satirici + nino vin 
VIA VIMINALE fut ii 


subito eamera © salotto o camera sola eleganti, mobilisti 
con tappeti, vista sulla strada. 18 


CAMERE LIBERE Fop = Tp di “E 


setta, vicino Panthe 


VIA GREGORIANA ticta e passotto ‘mobi, ie: 


gresso libero, Volendo trattare, affittorobbesi detta 
passetto e salone di 90 mg. il futto vuoto. 


CAMERA E SALOTTO potenti 


sella N. 8 piano primo. Volendo si erde anche 


Corrispondenze. 
25 parolè Le I. — ogni parola in più cent. @& 


Qual sonvo visione m'apparre sabato a Villa B. men: 
tro uscivo, iori la contempiai affascinato dal purissimo in° 
gantovole suo sorriso ; Angelo sublime lente dol Parsi 
juanta emosione provò ieri questo povero cuore, ani 
Federia dal di che l'incontrai di mattine con sì suo picci 
{nostri sguardi maguntiscaronsi in Loi traspari il cam 
di un anima purissima ma come vineermi e non farmi com 
prendere. Ho iostato tanto, sento tale fascino pensieri a° 
fel sono sempre a Lal rivoli, ovanque la cerco, 1a vel? 
como celesto immagine, on poter vivero, ori qual: 
pare iiuy Jona 
sorto sie affetti, immobile, udii per prime 
volta voce, mi scossi, sollevai la te 
tenplai lungamente, ni mancò forsa per. se; 
pietà di ie ima ardente passione, un Pispetto religioso d* 
tanto tempo, segretamento, mi divora, m'uccide, non 0%? 
dirle amarla! l'adorerò ! come un santo Idealo ' come vt 
Angelo ! divintmento come vorrà. SCUSI. 168 — 


CAMERA E TO Sion drain 


‘nen. Divin dal po perte 


Sono completamento risalito. Ansios riveli 
Ines t'attondo ogni giorno alla solita ora. 
RICCARDO. 


CAMERA E° PENSIONE tici" ito reato 


distinta famiglia senza-bambini. Via Nomentana &, int, 5, 
di fronte alla Villa Patrizi. Md 


srt 
DI MEZZADO, fo ata pe ni nta 
VIA DEL PARADISO fitti Seme decoro 
o; 
grant sppriagenio fino Puo, paipento © Pes sar 


di buona famiglia fstruitissima, colpita da 
SIGNORA fim catia cre si 
HONOR Poi eri razrc 
che buona persona pregandola volesse aiutarla momenta» 
Di Gaio iui ta 
SR RZ i E ind, 


Piazza Boi 


ita, lio quaranta mensili Visibilo dalle oto allo due. Yîa 
Rratiins iS, mezianino, porta a sint. 
UNA CAMERA DA LETTO ‘5es'a, È 

i, Eaposizio ‘ogiorns con’ dae iagrese vi 
setrat, Kagosiione a mezz n ingr, 
della Vite N, 71 p. ussare al primo a sinistra. 


TIA TOMACBLLI 1° 5,2, 2reteo , carta pron 


‘amera © salotto elegante: 
monto fobillati oppure due camere da letto; presso, sivile 
famiglia. Presso modicissimo. 


ar 


ELI 


ilo potete. godere tram 
DECCA n #7 parimenti 
Vian 5 vat, 2 lagres Via ordinone 6° 


SIGNORE CENA 
Filvia sia 


APPARTAMENTO 186 sione 0 santa ve 
de ici pone. ia Vane 8 tnt do slo 


Migliaia di.lire 

perdono tenendo i locali siîtti, quei proprietari 

di case che non vogliono persuadersi essere gli 

‘avvisi cconomicù del Popolo Romono il 
messo più sollecito per trovare inquili 


davoro, che 
ato delle mercans 
nata precedenti: 

vrebbe essere cor 


La relazione chi 
cia dal presidente 
che è il sig. T 
pre pregiovolissin] 
che questo nostro 
duano che di 

do il suo 

per regolare 


attiva, dipe 
di tutta Ta nazione 
I risul'ati de 
negli ni 
di milioni 
Anni 


Stando all'esprosi 
cifre, si dovrebbe | 
dendo di anno in 


E' vero che le rl 
gnano la depreseivr 
portazioni rappr 
prio verso gli alri, 
portaziono rappre 
interna, Bisogna 
le materie greggio 
servono.alle nostre 

Come vedremo a 
ana diminuzione n 
indica un minor co 
do conto del fatto | 
merci importate è «! 
confronto al 15% 

Questa diminuzion 
dile nelle merci « 
no subito un deprez 
che conseguo che n 
una quant: 


nel 1890 il valore di 
tanto 896 milioni. 
Traducendo in 
to, si ha che a pari 
zione del ]sll | 
quella del 18%, Ved 
hanno perduto 0 un 
All'importazione il 
gnatamente le mat 
lavorati e le macchin 
del cattivo raccolto al 
cento circa. 
— Con tutto questo 
importazioni fu ci 
Alb'esportazione (il 
l'olio d'oliva lo sei 
ticoli principali dt e 
Ciò premesso per } 
cifre, riassuminmo i d 


1891 
1399 


Meno 1891 


1891 
1590 


Meno 18M! 


L'eccedenza dell'ent 
dunque a 245 mil'oni 


Questo riarviciname 
cinlo è dovuto 

zioni di cereaîi © di tl 
ne greggio, le resine, 
ferro, la shisa in pi 


Ecco il confronto fr 


Cereali tonn. 
Cotone quit. 
Resine id. 
Legname toni. 
Roitami quinti 
Ghisa io 


Carbone tonn. 


La minor impo 
due anti Ian produzi 
disotto del conemmo mwf 
la causa prima dei min 
fatti il dazio sui cere 
lioni di meno del 1%. 

Vedremo in seguito 
infiuito a decre 
vogliamo chiudere col r 

L' eccedenza dell' ent 
visto, si è ridotta nel 1 
nel 1890 era stata di 


parte commerciale, 179 
Ora, anche ammesso d 
fatte emissioni di titoli 
il minor debito per Ja 
| Avrebbe compensati 
muovi debiti) 


Tappresenta 
media degli altri anni? 
Evidentemente questa 


